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Presidenza del Presidente CANONICO. 
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Sunto di petizioni. 

ronze e il signor Emaanele Eugenio, professore . 
di agraria nella R. Scnola tecnica di Alcamo, 
fanno voti al Senato in merito al disegno di 
legge sullo stato economico degli icsegnanti 
medi. 

e (13~). Gennaro Perretti e Matteo Mancini 
uscieri dell'officio di conciliazione di Casal­ 
nuovo Monterolaro, nonchè molti altri uscieri 
di conciliazione esprimono vari voti al Senato 
in ordine alle attribuzioni ed ai comp•.msi degli 
uscieri di conciliazione. 

La seduta è aperta alle ore 15 e 5. 
Sono presenti i ministri della pubblica istru- 

zione e delle poste e telegrafi. · 
DI SAN GIUSEPPE,· ·segretario, · dà lettura 

del processo verbale della seduta precedente, 
il quale è approvato •. 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Di San Giuseppe di dare lettura del sunto delle 
petizioni pervenute al Senato. 

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge: 
e (N n. 132 e 133). La nuova Associazio~e n~.zi~­ 

nale tra i professori delle scuole media- d1 1·1- 
r 

Vota:aione • acrutinio aepeto. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: 

«J'ota.zioue. a scruunio segreto per la nomina: do .. · 
Tl11ogr~ll~ del So~W. . . ' 
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a) di on componente della Commissione per la 
verifica dci titoli dei nuovi senatori; b) di un 
commissario di vigilanza all'Amministrazione 
del Fondo per il Culto. Prego il senatore 
segretario, Filippo Mariotti di procedere all'ap­ 
pello nominale. 

MARIOTTI FILIPPO, srgrctal'io, fa I' appello 
nominale. · 

PRESIDEXTE. Si lascìeranno le urne aperte. 

Seguito della· discuHione del disegno di legge: 
e Gtato giuridico degl' in•egnanti delle scuole 
medie, Regie e pareggiate• (N. 128). 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca il se- 
guito della discussione del disegno di leggo: 
e Stato giuridico degl' insegnauti delle scuole 
medie, Regie e pareggiale~. 
Ieri, come il Senato ricorda, fa votato l' ar­ 

ticolo 2. Ora viene in 'discussione l'articolo 3. 
A quest'articolo I' Ufflcio centrale e il Ministro 
hanno apportate alcune modificazioni, e per 
conseguensa il nuovo articolo concordato sa· 
rebbe il seguente: 

Art. 3. 
La Commissiono giudicatrlce sarà nominata 

dal ministro e composta di cinque membri al· 
meno per i concorsi generali e di tre almeno 
pei concorsi speciali di cui ali' art. 6. 

Dei commissari, la maggioranza sarà scelta 
fra quelli che colle norme da fissarsi per Re­ 
golamento V,f'!rranno ·designati dalle Facoltà o 
dagl'Istituti superiori cui Appartiene l'insegna­ 
mento messo a concorso; gli altri saranno 
scelti dal ministro fra i profossori titolari o i 
capi d'istituto delle scuole medie di grado su­ 
periore. 
Nessuna Commissione potrà avere due mem­ 

bri appartenenti alla stessa Facoltà o istituto 
superlore. 

Nei concorsi per materie per le quali non 
esiste insegnamento universitario, la Commis­ 
sione sarà nominata direttamente dal ministro, 
e potrà essere composta di soli professori delle 
e mole medie. 
Nel Regolamento saranno stabiliti i criteri a 

cui le Commissioni g ìudicatrici dovranno atte­ 
nersi per un' adeguata e coerente valutazione 
dei titoli e dci meriti dci concorrenti. 
La relazione sarà trasmessa alla Gin nta per 

l'istruzione media di cui ali' art. 15. La Giunta 
esaminerà se lo norme legislative e regolamen­ 
tari sleno state osservate, e, occorrendo, pro­ 
porrà al ministro lannullamento in tutto o in 
parte del concorso, o ne rettificherà i risultati 
in caso di meri errori materiali. 
Entro un mese dal voto della Giunta, la re­ 

lazione ~arà pubblicata nel Bollettino U/1lcfole 
del Ministero col voto stesso. 
Gli articoli dal 20G al 212 della legge l~ no­ 

vembre 185!>, n, 3725, sono abrogali. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il sena­ 
tore Veronese, 

VERONESE. Debbo fare qualche osservazione 
intorno alla nomina dello Commissioni per i 
concorsi; nomina cho ha una grandissima ìm­ 
portanza per la scolta dei professori delle scuoio 
secondarie, allo stesso modo che l' fa petto rato, 
di cui parleremo a ·proposito <lei progetto eco­ 
nomico, ha una grande importanza per la car­ 
riera degl' insegnanti 'o per il buon andamento 
della scuola -secondaria. lo accetto più volen­ 
tieri l'emendamento· che è stato proposto dal­ 
l'Cffiio centrale d'accordo con l'onor. ministro, 
perehè stabilisce che, .con le norme da fissarsi 
col regolamento, saranno designato dalle Fa­ 
coltà o dagl' Istituti superiori, cui appartiene 
l'insegnamento messo. n concorso, la maggio· 
ranza dei commissari. Però non si può disco­ 
noscere che lo obbiezioni fatte intorno· alla 
scelta dei professori universitari nelle Commis­ 
sioni per i eoncorsl delle scuole medie da parte 
degli insegnanti delle scuole secondarie, non 
sono prive di roudamento. 
I professori universitari, in generalo, i quali 

non si occupano di questioni relative all'inse­ 
gnamento secondario, non sono o sono poco 
adatti alla scelta dei professori dello scuole 
secondarie, in quanto che essi portano nelle 
Commissioni soltanto il giudizio sulla parte 
scientifica, mentre per la scelta dclì'Iusegnante 
delle scuole medie oltre le conosceuze scientifl- 
che, occorrono le qualità didattiche. \ 
Noi abbiamo le scuole di magistero, che do­ 

vrebbero preparare gl' insegnanti detto scuole 
secondarie in molte Università. Non in tutte 
queste scuole si insegna corno si dovrebbe. Ad 
ogr.ì modo i professori di esse sono certamente 
quelli che occupandosi di questioni didattiche 
sono i più adatti a Iar parte delle Commlss.onì 
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giudic:i.triéi dci concorsi per lo scuole medie. 
Invece l'esperienza del passato ci insegna che 
rare volte essi sono stati chiamatl a far parte 
di queste CommL;sioni. 

Qaindi sa noi lasciamo Te Facoltà completa­ 
mente libera di designare i professori univer­ 
sitari, che devono far parte di queste Commis­ 
sioni, ne verri molto probabilmeute, come si 
verilka spesso nei concorsi universitarì, che 
saranno sempre designati gli stessi commissari 
per una determinata materia e non sempre i più 
a fatti. 

Ora, questo darà luogo a gravissir»! incon­ 
venienti. Perchè se ciò non dà luogo a.ì incon­ 
venienti nei concorsi universitnri, dove l' ele­ 
mento scicntiflco prevale 1m{ili altri, non così 
sarà nei concorsi per lo scuole secondarle in 
cui principalmente si deve tener conto dcli' ele­ 
mento didattico. 

Perciò, esprimo il desiderio eh», !!O non nella 
legge, almeno nel regolamento si provveda in 
modo da evitare che un professore possa far 
parte di una Commissione più di ùuo volte con­ 
sccutivo, per eliminare la prevalenza di corte 
scuole sopra altro. 
Inoltre, osservo che nel rcgolauiento bisogna 

prescrivere delle norme secondo le '!'lidi dcb­ 
bano giudicare queste Commissioni giudicntr ici. 

Nei concorsi per le scuoio norma.i, n·l e~., 
sono prescritti dr:;li esami orali. 

EJ io trovo opportuno che chi vuol diventare 
inseznnnte nelle scuole secondarie, dia per lo o 
meno una lezioue di prova. 

r.Ia ò avvenuto nei concorsi, clro uon casen­ 
dosi stabilito nessun progra:nma per gli esami, 
lo Commlssionl si sono shizzarrite conio hanno 
voluto. Si sono fatti <lrgli esami sulla niaterie 
universitaria o non sullo questioui scicntiflche 
e dilbtticho relative alla materia dcll' insegna­ 
mento seccndnrio. E poichò i candidati dcrnno 
avertl già la laurea, gli esami fatti così d:ille 
Comwissioni non souo che una rire~iziono di 
quelli fatti ali' Univcrs_itl, e non sen1prc i >ce­ 
chi laureati vi riescono 1.Jcnc, pur pskn.1o a>cro 
dello qualità e de!Tc con?scenzc diJ~\tti..:he ec· 
cellenti. · · · .. · 

Ciò eh!) le Com:n'.ss!oni · d'CLbJna (bt'.1.1n- , 
daro- negli esami è l.l Fo-;a · chtj i· ~:.:.:;!ill•d 
diano di sapero insrgt.::iro la m:.tcna messa 
a concorso nello scuole so~u!l~~rL::. Ora r:r1c~to 
lo Commissioni, iu gcnc1:ik, t:-ascurnuo. Sarà 

I quindi beno che nel r('golaménto sia detto chià­ 
ramente quale è il programma sul quale i can­ 
didati sono chiamati a& dare l'esame che a: mio . ' avviso- dovrebbe essere quello delle scuole di 
magistero, perchè essi diano la prova, cha non 
solo soao corti nei rami superiori della scienza,' 
ma princi1>almente n<!llo materie dell'insegna­ 
mento secon·Jario. Q11indi' spero che lonore· 
vole mi uistro vorrà tener cauto- nel regola­ 
mento cli queste mie ossorvazioni, intese a<l evi­ 
tare gravi inconvenienti teriflcalisi nei corsi 
por le scuole secondarie-. 

UOSELU, ministro della pubblic'.I istrw:ione. 
.Doman1lo la parola. 

PP.E~IDE:'\TE. Ifa facol~à di parlare. 
UOSE LU, mirlis!ro della p11b!>lic!I istru;ir,ne. 

Innanzi tutto mi piace dichiarare al Senato che 
io accetto l'art. 3, come fa formulato dall' lifil­ 
cio centra!<:! dcl Senato. 

Il senatore Veronese è uomo troppo aulc.re­ 
vule nello- cose <lella pubblica istruliou<!, per­ 
che pcssa ùnbitaro che io non teuga nel mas­ 
simo conto le O:'!servaziuni che egli ha fotte~ 
Esse, mi sembra, si possono riassumere coFi: 
egli desiJcr,1, che nel r.~golamento si pro11e1fa 
aJ impedira il troppo freqnrnto ricorrere, nelle 
nomine, ùc:le m~ùe!!ime persone; che nel re­ 
golamento si stabilisca come queste Commis­ 
sioni giuJicatrici abbi<ino 11 procedere; e che 
in fine, dopo a1ero nett:imente ùcterminati i 
casi, nei quali il concorso si dovrà svolgere 
con il complemento di uua lezione per parte dei 
coucorrcuti, sia puhblicato u11 pro~ramma il 
qna'e tulga, che le Commissioni possano, come 
egli diceva, sbizzarriri1i poi per modo, che i 
poveri concorrenti uon sappiauo più a che 
sitnto VùllfSi. ' 

Riassunte co>Ì le proposte del senatore Ve­ 
ronese, a mo uon resta a diro altro, se non 
che no terrò conto ud compibre il regi Ja- 
mtLto. ' 

AP.COLEO. Domando- 1:1 pania. 
r:rnSJDE:\TE. Ila facoltà <li- parlare. 
ARCOLEO. Q'lcs!o progetto di legge risente 

di tutte lo qu:ltlro stagioni (ilari'tù), perchò fil 
d!sr:usso alla Camera :lìternativamenta in aprile 
cù in m:igg:o, con i;edutir s;iezzat(', poi in ~in- . s b gno, wn!'!c m :!nato nel novembre eJ ora . . . ' siamo m pr1:navera. D•co q11'.~sto percjiè l'attu1110 
progc!to <li leggi} non è slà.to di buon auc>urio . o , 
cd è superstite a tra m!nistri dello cui iJce di- 

1 ) ~' 
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vérse risente le stratificazioni, e me ne appello 
all'onorevole ministro, esperto quanto altri mai 
della tecnica legislativa, ed all' Ufficio centrale 
che con tanto amore ha studiato il progetto. 
Nell'art. 3 si accenna alla Giunta di cui trat­ 

t'ano gli art. 14 e 15, così che se il Senato oggi 
vota l'art. 3 come è presentato, si troverà 
di avere approvata la Giunta senza averla di· 
seussa. Ora la tecnica legislativa richiede che 
quando si crea un organo bisogna che questo 
preliminarmente sia discusso e votato dall'Ar 
semblea nella sua struttura, affinchè poi si de­ 
terminino le funzioni. Invece qui è invertito 
1' ordine, si accennano prima alle funzioni senza 
che siasi stabilito l'organo. 

Votato l'art. 3 abbiamo già implicitamente 
ammesso la sostituzione della Giunta alla se­ 
zione del Consiglio superiore. 
Io non oso domandare la sospensione dell'ar­ 

ticolo 3 per non prendermi la qualifica di ostru­ 
zionista, ma però bisogna dichiarare che vo­ 
tando l'art. 3 resta impregiudicata la questione, 
se debba accettarsi la Giunta o il Consiglio 
superiore. 
Se sbaglio, il Presidente dell',Ufficio centrale 

mi corregga, ma è. un fatto che noi adottiamo 
questa Giunta senza conoscerla; sia pure una 
signora rispettabilissima, ma non ci sarà pre­ 
sentata ché ali' art. 15. (Si ride). 

Quindi o si tolga questa indicazione nell'art. 3 
o si sospenda tutto l'articolo. Su questo chiedo 
uno schiarimento. 

MORANDI. _Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
MORANDI, presidente dcll' Cf{lcio centrale, 

L'osservazione del collega Arcoleo è giustis­ 
sima; e l'Ufficio centrale lo sente tanto, che 
esso stesso nell'esaminare il disegno di legge 
pose prima la questione della Giunta; ma era­ 
vamo già in pensiero per i soverchi mutamenti 
che fummo costretti a fare, e non ci parve op· 
portuno di scompaginare, anche materialmente, 
il disegno di legge, "posponendo un articolo al· 
l'altro, se. non fosse stato strettamente neces­ 
sario. 
Ma le riserve del senatore Arcoleo mi sem­ 

bra che salvino tutto, quando il Senato non 
credesse meglio di atrrontare addirittura fin da 
ora la discussione dell'art. 15. 

ARCOLEO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

. 
t -· 

. ARCOL11:0. Alla cortesia del Presidente del- 
1' Ufficio centrale io rispondo con seguire il suo· 
desiderio, ma però resta inteso questo, che ogni 
giudizio in merito sulla Giunta si sospenda per 
ora, il che del resto non pregiudica il Talora 
dell'art. 3. , . 
E questa riserva io faccio anche per gli altri 

articoli che precedono il 14, nei quali si fa cenno 
di questa nuova Giunta, che ha perfino il po· 
tera di annullare i concorsi. 

D'OVIDIO ENRICO. Domando la parola, 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
D'OVIDIO ENRICO. Io non ho il timore,' poco 

anzi manifestato dal collega Arcoleo, di parere 
sovversivo; e dopo quello che egli ha detto, e 
dopo quello che ha risposto l'onor. Presidente 
dell'Ufficio centrale, mi sento animato a pro­ 
porre che' si inverta l'ordine della discussione 
degli articoli, e si passi subito alla discussione 
dell'art. 15 che crea la. Giunta. 
Quando questo, nuovo organismo sarà deter­ 

minato nella sua costituzione e nello sue varie 
funzioni, queste potranno essere distribuite nei 
vari articoli del progetto. . 
Prima dell'art. 15 se ne incontrano parecchi, 

che si avviano come tanti pellegrini verso que­ 
sta Gerusalemme della Giunta. Creiamola dun­ 
que addirittura, senza ulteriore indugio. 
Questa la mia proposta. 
DEL GIUDICE, relatore, Domando di par- 

lare. · 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DEL GIUDICE, relatore. lo veramente non 

credo necessario che si proceda col metodo 
suggerito dal senatore D'Ovidio, perchè se­ 
guendo l'ordine normale senza inversione di 
articoli, quando sia ammessa la riserva a cui 
accennava il senatore Arcolco, che la parte ri­ 
guardante la Giunta rimanga come sospesa o 
approvata sub-condizione, si andrà avanti senza 
intralciare la discussione. Ed ò opportuno ciò 
per un'altra considerazione. · 
Nei vari articoli che tengono dietro al 6, son 

determinate lo speciali attribuzioni deferite a 
codesto organo che chiamìameGlunta per l'istrn­ 
zlone media. Ora la conoscenza di queste di­ 
verse attribuzioni è criterio essenslale perchè 
il Senato si decida ad ammetterlo o a respin­ 
gerlo, attenendosi invece alla proposta del pro­ 
getto ministeriale circa la Sezione del Consiglio 
superiore. Per questa ragione aderisco a quanto 
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disse il collega Arcoleo e confermò il Presidente 
dell'Ufficio centralo, e desidererei che il sena­ 
tore D'Ovidio desistesse dalla sua proposta. 
PRESIDENTE. Prego il senatore D'OviqJo ad 

aderire alle date spiegazioni che vengono a 
concretare il suo stesso concetto. 
D'OVIDIO ENRICO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
D' OVIDIO ENRICO. Sopra una questione di 

questo genere io non voglio insistere. 
Se si crede che si possa procedere nella di­ 

scussione seguendo lordine attuale, io mi ri­ 
metto; ma non nego che rimango con qualche 
dubbio. Ci troveremo di tanto in tanto con 
qualche bastone fra le ruoto. 
MANGIAGALLI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
l\IANGIAG ALLI. Avrei sollevato la stessa pre­ 

giudiziale. L'art. 3 dcli' Ufficio centralo risponde 
ali' art. 2 del progetto ministeriale. Con l' arti­ 
colo ministeriale si ammetto come esistente un 
ente che non esiste se non approvato l'art. 5 
e altrettanto fa l'Ufficio centrale colle sue pro· 
poste, ma con questa differenza, a mio avviso, che 
il progetto ministeriale risponde ad un concetto 
' il quale mi sembra più ovvio, più logico ed an­ 
che più equo inquantochè stabilisce una rappre­ 
sentanza degl' insegnanti medii nel Consiglio 
superiore, mentre l'Ufficio centrale parte da 
un concetto differente. Ora secondo la natura 
di questo ente intermedio e secondo la sua com­ 
posizione ne segue come naturale corollario che 
alcune sue attribuzioni date negli articoli se­ 
guenti possano essere accettate o no, quindi 
credo opportuno, per tutti i riguardi, che pre­ 
ceda prima la discussione sul modo di costi· 
tuire quest'ente. E mi permetto ancora rivol­ 
germi all'onor. ministro per sapere se tale 
concetto che è stato accettato da un ministro 
e difeso da un altro ministro e caldeggiato al 
Parlamento dall'onor. relatore che ora è sotto­ 
segretario al Minis~cro dell'istruzione pubblica, 
sia stato da lui accolto oppure se acceda al 
concetto sviluppato· nel progetto dcli' Ufficio 
centrale. 
PRESIDENTE. Faccio osservare al senatore 

Mangiagalli che in linea di fatto quest' emen­ 
damcnto è concordato dall'Ufficio centrale e dal 
signor ministro ed ,è proprio il testo . su cui si 
deve svolgere la discussione. · 

BOSELL , ministro della pubblica istrùzione, 
Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Io, a matgrado delle osservazioni, di certo 
acute, del senatore D'Ovidio e del senatore 
Mangiagalll, pregherei il Senato di voler pro •. 
cedere col metodo che fu additato dall'Ufficio 
centrale. E ciò perchè la più opportuna costi­ 
tuzione da darsi alla Giunta potrà essere in 
gran parte meglio chiarita, quando determi­ 
nate del pari si saranno le funzioni, che a tale 
Giunta si intende di assegnare. 
Come ordine logico e in teoria può parere 

più corretto, che prima si crei l'organo e poi 
se ne definiscano le funzioni; ma, nella pratica, 
è a mio avviso molto più ulile determinare 
prima quali fini si vogliono attuati e quali fun­ 
zioni compiute, e quindi creare l'organo a ciò 
adatto. 
Se le deliberazioni che si prendono ora fos­ 

sero definitive, se l'ente, che in questo punto 
fa la sua prima apparizione, fosse un ente in­ 
variabile, io capirci che a questo punto conve­ 
nissa sospendere l'esame dell'articolo posto ora 
in discussione, e passare all'esame di quell'altro 
articolo, a cui si è accennato e in cui si di­ 
scorre della costituzione della Giunta. Ma con 
le riserve, indicate 'dal senatore Arcoleo e ac­ 
cettate dall'Ufficio centrale e anche da me, mi 
pare che si possa senza tema e senza inconve­ 
nienti procedere innanzi. E spero che non ci 
imbatteremo in quei certi bastoni, a cui ae­ 
cennava il senatore D'Ovidio. 
Non so poi se ho ben compreso l'obbiezione 

dcl senatoro l\Iangjagalli relativa alla rappre­ 
sentanza dei professori in questo istituto di 
nuova creazione: poichè, anche secondo la 
formula proposta dall'Ufficio centralo, questa 
rappresentanza c'è. . 

Mi pare che tra l'Ufficio centrale e la legge 
approvata dall' altra Camera non vi sia diffe­ 
r~nza soE>tanz~ale qu~nto ai criteri di composi­ 
zione della Giunta stessa; la sola differenza è 
ques_ta, eh~ invece ?i mantenere più organi i 
quali funz1on~n~. rispetto a questa legge, 0 
sott~ forma di Giunta centrale per l'istruzione 
medi~, o sott~ ~or~a di Giunta di Consiglio 
superiore, essi si riassumono e accentrano in 
una Giunta sola, nella quale ~erò gli Interea- 
........ 
. . . 
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sali sono egualmente e nell'ano e nell'altro si· 
sterna rappresentati. 

MA~GL\.GALLI. Non è questo il mio pen­ 
siero. 

BOSELLI, t;1inist1·0 della pubblica istruzione. 
Allora mi rincresce di· averlo interpretato male. 

MA.XGIAGALLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDE:-;TE. Ne ha facoltà. 
MA'NGIAGALLI. Il mio pensiero sostanziale 

è questo: che il costituire una sezione del 
Consiglio superiore che rappresenti e tuteli gli 
interessi degli insegnanti medi non è la stessa 
cosa dell'ente che I' Utllcio centralo sostituisce 
a detta sezione. 

Se accettlamo che questa sezione appartenga 
al Consiglio superiore, potranno essere in essa 
concentrale certe attribuzioni; invece se que­ 
sto cute risulta quale è stato ideato dall' Uill· 
cio centrale allora queste attribuzioni potreb­ 
bero essere mcdiflcate, menomate, attenuate. 
Donde la opportunità che si faccia precedere 
la discussione sulla costituzione dell' eute se· 
condo gli intcuùimenti dcl progetto ministe­ 
rlale o del progetto delì' V!llcio centrale prima 
di procedere alla. discussloue di altri articoli. 

PR.ESIDE~TE. Allora vi sono duo proposte: 
l'una di sospendere la discussione flnchè non 
sia discusso l'art. 15, e l'altra, ùell'Ufficio cen­ 
tralo o dcl ministro, di continuare la discus­ 
sione, salvo il coordinamento. 

ARCOLEO. Domando la parola. 
PRESIDE:\TE. Ifa facoltà di parlare. 
ARCOLEO. Siccome sono colpevole di aver 

provocato questa discussione, pregherei l'ouo­ 
revole Mangiaga.lli di non insistere sulla pre­ 
giuJiziale per questa ragione. Le sue acute 
osservazioni rispetto alle funzioni vengono a 
confortare il proposito di quelli che incline­ 
rebbero ad accettare un altro organo piuttosto 
che la Giunta. 

Quindi, anche votando l'art, 3, ne avremo 
occasione per"sostcnere una tesi più diversa 
dcll' Ufficio centrale. 
la fondo si tratta di non pregiudicare con 

la- votazione dell'art. 3 nè l'organo, nè lo fun­ 
zioni. 

Ora, quando avremo votalo lo attribuzioni, 
ce ne serviremo nell' art. 14 per dire: date 
queste funi.ioni non provvedo bene la vostra 
Giunta, provvede meglio la seziono del Consi­ 
glio superiore. • 

So il collega Mangiagalli '1olesse·. recedere 
per non prolungare la discussione, gliene sa­ 
remmo tutLi grati. · 

~aNGl.\.GA:LLI. Recedo dalla pregiud'iziale. 
PRESIDE~TE. Allora si tem~ conto soltanto 

delle modificazioni presentate dall Ufficio cen­ 
trale d'accordo col ministro. 

Ritiro e pr&Mota•iono- di ua diacgoo di legge. 

BACCELLI A., ministro delle poste e tele:;1·atr. 
Domando la parola, 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
BACCELLI ,\.1 ministro delle 110.~te e tel<'gra{l. 

~li onoro di annunciare al Senato che il mini­ 
stero ritira il progetto di lrgge che si trova in­ 
nanzi al Senato per e Mod1tieaziooi ad alcuni 
articoli del testo unico delle leggi te!efooiche >, 
o contemporaneamcute presenta un nuovo di­ 
segno di leggo che portai il medesimo titolo. 
Il nuovo· progetto non di!forlsccr dall'altro se 

non perché in esso· vennero tolti: i due arti­ 
coli 12 e 12 bis; quindi, poichè il Senato ·ha 
già nominato una Commissiono che. esamina 
questo disegno di lcgg(.', proporrei, se il Se­ 
nato consento, oho il nuovo disegno di legge 
fosse afìldato all' esimo. della. medesima Com­ 
missione. 

PP..ES!DENTE. Do atto all'onorevole ministro 
delle poste e telegrafl del ritiro dcl disegno di 
leggo precedente. e della presentazione di altro 
disegno di legge, il quale, sooondo la proposta 
del ministro, dovrebbe essere deferito all'esame 
dcl medesimo Uffìcio cent1.1alo. 

Se non vi sono· opposizioni, s'intenderà ap­ 
provala quesLa proposta. 

Ripresa della disouaaioae. 

PRE31DEXTE. Riprenderemo ora la discU3· 
sione del disegno di legge N. 128. 

TO~DIASINI. Domando di parlare. 
PRESIDE:;TE. Ne ha facoltà. 
TO:'.IIJIASrnr. Nel settimo alinea del terzo ar­ 

til!olo si dice: e entrò un mese dal voto della 
Giunta, la relazione sarà pubblicata nel Bullet­ 
tiln Uf{lcia.le del l'i!i'!'.listero col voto stesso 1; e 
tanto nel testo dell' Gfficio centrale quanto in 
quello del Ministero è lo stesso inci;J()., 

Ora, ieri l' onorevole ministro osservò che 
qu13sto progctLo di legge sopratutto si risente 
delle condizioni del tempo in cui è stato pre- 

.. '< 
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sentato e discusso; cioè manifesta più il desi­ 
derio di por fine ad uno stato di cose che tutti 
deploravano, che quel senso dl fìdueia e di ri­ 
spetto per la pubblica amministrazione, cui non 
pochi di noi, credo, sentono quanto importa di 
non venir meno. Si può essere forse, ·O non 
essere più realisti del Re; ma mi permetta 
lonorevole ministro di fare, suo malgrado, 
ampia dichiarazione di Iìducia nell'autorità dello 
Stato e anche personalmente verso di lui, che 
ora degnamente la rappresenta; per conse­ 
guenza mi conceda di riconoscere che il limito 
di tempo, .strettissimo, assegnato per la pub­ 
blicazione della relazione della Commissione, 
può mettere l'amministrazione dell'istruzione in 
gravi imbarazzi, 'perchè molte volte accado che 
i relatori, con quella franchezza che deve essere 
il pregio di ogni giudizlo sincero, colpiscono 
severamente coloro i quali si souo presentati ad 
un concorso, i quali sono contemporaneamente 
già incaricati di qualche insegnamento e pos­ 
sono senza dubbio anche meritare il "giudizio 
severo che la Commissione può darne; ma 
quando questa relazione immediatameute si pub· 
blichi . nell'anno ìu cui iwpartiacono l'insegna­ 
mento nello classi, non ne resterà dinanzi la 
scolaresca iufirmata la loro autorità, in modo 
·da rendere non solo più difficile la loro mìs­ 
sione, ma da ìmpaccìare moralmente l'opera 
loro? 
Per cui, se l'onorevole miuistro e I' U1llcio 

centralo consentono, proporrei fosse detto che 
e la relazione sm·à pubblicata nel Bolle/tino, ccc., 
col voto della Giunta dentro ranno scotastico », 
fasciando al ministro di pubblicarle nel più 
breve tempo, se non siano per nascerne inccn­ 
venienti ; e all' .Amministrazione quella discre­ 
zione di giudizio, che consenta di evitare danni 
cons'.dcrovoli cowe quello d'infirmare alla metà 
dell'anno l'autorità d'un insegnante che si trova 
in uffizio. 

D' OVWIO F. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
D'OVIDIO FRANCESCO. Vorrei chiedere al· 

I' tfficio centrale se non creda utìlo al primo 
comma dell'art. 3, dove si dice: « La Commis­ 
sione sarà nominala dal :Ministero, e composta 
di cinque membri ... >. 

DEL GIVDICE, relatore. Vi è un emenda­ 
mento. Si 8gc;iunge uu e almeno >. 

&6 

D'OVIDIO FRAì\CESCO. Alk>ra va bene. Ma. 
quello che più mi importava. è il eapoverso dove 
si parla. dei commissari che debbono essere tre 
nel primo caso, e due nel secondo, e che saranno 
designati dalla Facoltà o istituti superiori cui 
la materia appartiene. , 
Qui si tratta che le Facoltà saranno invitate 

a delle votazioni su per giù come quelle per il. 
Consiglio superiore e per la nomina delle Com­ 
missioni esaminatrici dei concorsi universitari 
e promozioni di straordinari universitari. 
Ora tutti sappiamo quanto sia di1Ilcile tra 

Facoltà lontane di affiatarsi bene, di inten­ 
dersi per queste nomine: sopratutto per quelle 
delle Commissioni esaminatrici dci concorsi si · 
procedo un po' alla stracca. Certo non per · 
questo sono da abolire, poichè evitano mali di 
grau lunga maggiori, ma iu un caso come 
questo non sarebbe meglio che la proposta dei 
commissari fosse fattl dal Consiglio superiore 
della pubblica istruzione, o meglio ancora. dalla 
Giunta dcl Consiglio stesso? Qllesta Giunta 
potrebbe presentare un elenco di sci nomi al 
Ministero, ed il Ministero potrebbe scegliere 
fra questi. Che al Ministero si levi in parte la. 
responsabilità o il pericolo· di scegliere malo 
si può ammettere, ma che egli uon possa nean­ 
che scegliere chi gli pare, tra. sci sette od otto · 
designati ed clencatì dalla Giunta del Con si el io 

• • t> 
superiore, nn pare soverchio. La mia proposta 
mi sembra che assicurerebbe un più spedito 
fuuzionameuto della cosa. 

E giacchè ho la parola aggiungerò che ade­ 
risco a quanto diceva poco fa il collega Tom­ 
maeìuì ; poichè quando si traua di concorsi 
per professori che sono già in carica effetti- 

. ' vamente la pubblicità dei giudizi, sopra tutto 
se troppo repentina, può nuocere ai professori 
che inseguano. 

DEL GIUDICE, relatore. Domando la parola. 
PlU:SIDE!'.\TE. Ila facoltà di parlare. 
DEL GIUDICE, relatore. Risponderò alle nl­ 

ti.me osser~:izioni dcl senatore D"Ovitlio, il quale · 
s1 è associato al collega Tommasinì. 
Io credo che convenga lasciare immutata la 

disposizione formulata nell'Art. 3; prima di tutto 
pcrchè il termino di un mese è più che snm. 
cicute p.or ragione am.~inistrntiva all'adempi· 
mento dì questa formah!a; e poi perchè la pub· 
bl . . 1 1J 1 • , 1c:iz1one uc. a re.azione del concorso entro un 
breve tcrm:µc, dà mo•fo agli iuleressa!i di far 

~J .. 
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valere utilmente' le loro ragioni per via di rì- la relazione entro un troppo breve periodo 
corso secoudo il disposto dell'art. 18. prestabilito; vincolo che talvolta può met­ 

Se invece si lascia un termine troppo lungo, tere l'amministrazione in imapacci gravissimi. 
come sarebbe un anno, l'utilità pratica del ri- Quando questi non ci siano, non trovo nulla di 
corso sfuma addirittura. straordinario che anche entro il mese la rela-'. 
Riguardo alla questione se convenga o meno zionè sia pubblicata. Ma noi. vediamo . quante 

pubblicare la relazione dei concorsi, io dichiaro volte prudentissimi giudici di concorsi danno . 
che, per conto mio, 'in ogni caso sono per la luogo a gravi osservazioni da parte del Con­ 
pubblicità. siglio superìore. Molte volte accade anche che 
Io vorrei che le)relazioni dei concorsi senza . un concorso è annullato: Ora, se qualche rara 

eccezione si pubblicassero, perchè, signori miei, volta accadrà che uria relazlone eia presentata 
nei concorsi a cattedre secondarie o di altro in forma tale da mettere in imbarazzo l' ammì­ 
grado dell'istruzione che cosa mai si può te- nistrazione dello Stato, io vorrei che questa'.' 
mere 1 Si può temere 'un giudizio più o meno avesse facoltà discretiva di pubblicarla con 
severo; qualche aspettativa delusa; ma ciò non quell'indugio che crederà indispensabile ed op­ 
giustiflca il segreto. I commissari devono essere portuno. 
persone serie, che giudicano con equità e since- Per queste ragioni io insisterei ancora per 
rità, e se per taluni il giudizio apparirà severo, la modìtìcazioue proposta., · 
è bene che si faccia noto. La pubblicità è aua PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare il sena­ 
scuola e un freno per tuttì, così pei concor- tore Arcoleo. 
renti come pei loro giudici. I ARCOLEO. Rinuncio alla parola. 
Vengo ora all'ultima osservazione del collega BOSELLI, ministro della pubblica isiruzione, 

D'Ovidio circa il secondo comma dell'art. 3. Io Domando la parola. 
credo che la sua proposta di sostituire il Con- PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
aiglio superiore alle Facoltà nella designazione BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 
dei membri delle Coni.missioni esaminatrici, non Io volevo pregare il senatore Tommasini di non 
raggiunga veramente l'effotto a cui egli pen- insistere nella sua proposta: relativa al più largo 
sava; poichè a me pare che vi sia molto mag- termine di un anno. Io credo che il termine di 
giore guarentigia quando la designazione sia un mese non solo costituisca una guarentigia, 
fatta da un corpo più largo e diverso e in cui come l'Ufficio centrale dice, ma sia tale che, 
sono rappresentati anche indirizzi diversi, che pur creando qualche difficoltà all'amministra­ 
non da un corpo più ristretto e forse alquanto zione, può per altro impedire delle disparità di 
chioso, quale è il- Consiglìo superiore. trattamento, che sono anch'esse molto peri- 
L'inconveniente notato dal senatore Veronese colose. 

di designazioni, troppo spesso cadenti sugli stessi Egli ha accennato al caso in cui vi sia un 
nomi, sussiste più per il Consiglio superiore che annullamento di concorso. Ebbene anche in· 
per le Facoltà. Infatti quando il Consiglio in questo caso è bene che si affretti la decisione 
passato ebbe tale attribuzione, più volte si la· del ministro. 
mentò l'inconveniente, a cui forse contribui- Anzi qui faccio una digressione, e dico al se- 
vano i criteri di scuola. natore 'l'ommasini, che io sto pensando un prov- 
PRESIDENTE. Il senatore Tommasini insiste vedimento per fissare un termine al ministro, 

nel suo emendamento? entro il quale egli sarà tenuto a dichiarare 
TO:\IMASINI. Se l'onorevole Presidente me anche gli annullamenti che riguardano i con­ 

io permette, vorrei far notare all' Ufflcio cen- corsi universitari. 
trale che io veramente non ho inteso di dila- Avviene, in vero, che dopo che il Consiglio · 

· tare tanto il tempo della pubblicazione della superiore ha proposto l'annullamento al mini­ 
relazione da portarlo ad uu anno intero. Io ho stro, questi taccia, e le Università e gl' interes­ 
detto: e entro lanno scolastico>, il che vuol satì ignorino per mesi e mesi se il concorso fu 
dire che, quando è possibile, si pubblichi ma- annullato o no. (llene, approrazioni). Ora io 
gari entro il mese. A me dispiaceva soltanto credo necessario stabilire rigorosamente un ter­ 
che ci fosse il vincolo tassativo di ·pubblicare mine, entro il quale il ministro debba decidere 

. ~1 
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se accetta o non l'annullamento, e faccia cono· 
scere all'Università ed agli interessati la sua 
decisione. ' ·· · · · · ' 
La stessa cosa deve a·vvénire per ·1· istruzione 

media. Perciò pregherei il senatore Toznmasinl, 
il quale ebbe a manifestare u~a fiducia molto 
giustificata nel Governo e una ~Jucia . molto. 
cortese verso di me, di non insistere perchè 
sia mutato il termine proposto in questo dise- 
gno di legge. . 
SCIALOJA. Domando la 'parola: · . 
PRESIÙE:\TE. Ila facoltà di parlare.' 

- SCL\LOJA. Avevo domandata la parola ap­ 
punto quando si discuteva dcl termine della 
pubblicazione della relazione ·e del voto della 
Giunta, A me paro che la pubblicazione debba 
avvenire; sotto tutti i rispetti essa è utile: non 
solo per garantire il diritto di coloro che ha.imo 
preso parte al concorso, ma anche por garantire 
l'opera della Commissione vers~ sò stessa, verso 
la propria coscienza; ed anche por far cono­ 
scere al paese quali sono i risultati di questi 
concorsi, a cui I'opinìone pubblica deve parte-· 
cipare, a. cui sarebbe utile che partecipasse con 
molto maggior calore. cho pue troppo oggi non 
faccia. · · .. · · · 
Almeno coloro che.più davvicino si iuteres­ 

sano alle cose della pubblica istruzione debbono 
conoscere l' andamento di quei concorsi. Sicohè 
sotto tutti gli aspetti la pubblicazione è neces­ 
saria ; ma la pubbllcazionadei coucorsi gene­ 
rali, non quella dei concorsi speciali. . .. 
DOSELLI, miliisti·o della pubblica istruaione. 

Appunto così. . · 
SCl..\LOJ.\. Bisogna ra'ré una distin~iono: n~l 

principio del!' articolo, che è in discussione, si 
parla tanto doi concorsi 'generali per le catte­ 
dre delle scuole secondarie, quanto :ai quelli 
speciali, dci quali dovremo trattare a. suo tempo 
e. che sono aperti tra gl' insegnanti delle scuole 
medie per le cattedre delle ciltà principali • .Jn 
questo secondo caso, io credo. che Ja. pubblica· 
zione potrebbe veramente offrire tali inconve­ 
nienti, di fronte a vantaggi piccolissimi, da in­ 
dursi a seguire l'opinione di coloro .che si op· 
pongono alla pubblicazione stessa. ·Si tratta in 
tal caso di giudicare professori . che sono già 
in cattedra, e per conseguenza potrebbero· es· 
sere gravemente colpiti uelì'eaercìalo dtJl_lo l?i:o 
attuali funzioni da un troppo rigoroso giudizio 
pronunciato dalla Com:nissione; si traua d'al- 

DiJCtUsicnl, f. 34 3 

tra parte di interessi. assai limitati, delle poche 
pe.rsone che hanno preso parte al . concorso, 
solo per occupare una cattedra in questo o in 
qn~ll' alt~o .luogo. Potrei citare nn esempio: ho 
preso parte proprio recentemente ad uno dt 
·questi 'concorsl, e se io avessi dovuto· pubbli­ 
care la relazione, che ·abbiamo presentato al 
ministro, forse sarei stato costretto ad attenuarla 
e ciò non sarebbe stato· utile. · 
'. Ma nei concorsi generali, che seno i più im­ 
portanti, la pubblicazione è assolutamente ne­ 
cessaria. 
Proporrei qualche emendamento, relativa­ 

mente al termine della pubblicazione.' . 
. Il termine. di un mese è troppo breve; po· 
treste essere sicuri che nessuna relazione sa­ 
rebbe pubblicata in questo brevissimo tempo. 
Pensate alla lentezza della burocrazia; il. voto 
pronunciato il primo del mese deve essere 
trasmess.o al ministro, ··ai debbono fare le- copie 
delle lunghe relazioni, lenta è la trasmissione 
da ufficio ad ufficio; finalmente si arriva. al 
ministro, il quale deve provvedere, deve di­ 
chiarare se accetta il voto della Giunta (qua­ 
lunque sia questa Giunta, o la Giunta dcl Con­ 
siglio superiore. o una Giunta speciale); e dopo 
che il ministro · abbia preso il suo provvedi­ 
mento, questo deve essere rimesso a. ·quel ramo 
dell'Amministrazione centrale che si occupa · 
della cosa; da questo passa in tipografia, de­ 
vono correggersi le bozze, devono mandarsi 
forse al relatore, che si troverà chissà io quale 
lontana città di Italia, devono tornare indietro; 
e tutto ciò richiede molto più di un mese. Fis­ 
sando il brevissimo termino di un mese otter­ 
reste dunque l'effetto della continua violazione 
della.. leggo, ed io non vorrni che si. violasse 
mai un termine di logge. · · · 
. Propongo perciò che il termine sia portato 
.Almeno a due mesi, e che la disposizione di 
questo comma dell'art. 3 si riferisca soltanto 
ai concorsi generali e non agli speciali del­ 
l'art. 6. 
PIERANTONI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà •. 
PIERANTONI. Parlo per fare una proposta e 

ottenere nna semplice spiegazione. L'onorevole 
relatore in nome dcli' Ufficio centralo deplorò 
nella relazione i gravi danni che furono fatti alla 
pubblic_a istruzion~ per abusi e ingerenze parla­ 
mentari, per favor1 e brigl:e; cercò con buona. .. 
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maniera di dare l'assoluzione allo colpe pas­ 
sale scrivendo che questa specie di danno e di 
guasto sia inerente al sistema rappreseutatlvo. 
No, per l'onore del nostro e per l'onore di altri 
paesi, tengo a dire che corse un'epoca lunga, 
onesta e virtuosa io cui le leggi furono rispet­ 
tate e le ingerenze parlamentari temperate, 
disdette · dalla virtù dei governanti. Avrei vo­ 
luto che almeno-si fosse rispettato il diritto 
che hanno le altre nazioni, tra le quali il Giap­ 
pone, di non 'veder censurato il si stoma del 
Governo rappresentativo che nel secolo pas­ 
sato ha preso a fare il giro del mondo. 
Ma, data venia all'abilità dol1a parola che 

fu usata a non creare inimicizie 'e risentimenti, 
specialmente quando tanta acqua è passata 
sollo i ponti del Tevere, io· domando: perchè 
adottiamo leggi nelle quali l'onor. ministro 
della pubblica istruzione, che oggi è rappre­ 
sentato da un valente scienziato, maturo per 
età e per esperienza che già altra volta tenne 
l'ufficio di moderatore nella pubblica istruzione 
assume per sè e per i successori potestà per le 
quali i ministrì' si troveranno nella condiziono 
di soffrire pressure e ingerenze parlamentari 1 
Ciascuno in Italia può essere ministro della. 

pubblica istruzione· senza essere professore, 
scienziato, od eccellente nelle lettere; non si ad­ 
d imanda alcuna prova di competenza ali' azione 
della vita politica; tutti sono idonei a fare tutto, 
purché sieno deputati o senatorl. 

Questo articolo vuole che la Commissione sia 
designata per una parte dai professori delle 
Facoltà e dall'altra in date proporzioni dal mi­ 
nistro. L'onorevòle ministro ricusi questa po· 
testà, la 'rinneghi, e lasci l'ufficio di comporre 
Je Commissioni agli uomini tecnici, agli uomini 
competenti. Io vorrei che addirittura si dicesse 
che i commissari saranno designati dalle Fa· 
coltà, esclusi senatori e deputati ; e so potessl" 
sperarne laccettazione, metterei che dipen­ 
desse dal sorteggio fra tutti gli insegnanti che 
banno presunzione di essere onesti e compe­ 
tenti. 
Lasciando la disposizione dell'articolo, è facile 

immaginare le pressioni si faranno ricorrendo 
agli amìcì politici anche per avere la distinzione 
di esse giudici, di entrare· nella Giunta, con 
l'esercizio dello quali mansioni moltissimi man· 
cauo al dovere di insegnanti. Il mandatario 
spesso deve rispondere alle intenzioni di colui 
che gli ha conforito il mandato. e- C\ 

r "i1 

. Ed ora domando una spiegazione, doi?O cl e 
ho ascollate le oneste e virtuose parole del mi­ 
nistro, il quale ha detto poco fa: che studi a 
una legge per imporre il modo di abbreviare 
i concorsi universitari e dichiarare le nullità. 
Egli ha detto : che pensa di obbligare il mini­ 
stro di dire se accetta o non accetta le conclu­ 
sioni del Consiglio superiore, Quando vi è una 
legge o un regolamento, e il Consiglio dirà le 
forme e le solennità violate e proporrà le nul­ 
lità, uri solo fatto può succedere, cioè che il 
Consiglio superiore, o la Giunta superiore nel; 
l'esaminare i concorsi commessi errarr no, In 
tal caso il ministro può rinviare gli altri per 
novello esame indicando in che consista I' er­ 
rore. Ma, se un corpo giudicante, che deve ap­ 
plicare la legge indica violazioni di leggo o 
violazioni di regolamento, non è nella potestà 
del ministro della pubblica istruzione il dire che 
non osserva la decisione per la funzione della 
responsabilità ministeriale, la quale non so dove 
potrei andare a cercarla. 
Altre volle in quost' Aula 'narrai fatti dolorosi, 

per cui nel Ministero della pubblica istruzione 
le decisioni dcl Consiglio superiore mandate al 
ministro e annunzianti gravi violazioni di legge 
furono, non soltanto non· tenute in conto, ma 
furono perfino occultate e non pubblicate nel 
Bollettino uf{lciale. Non · pensiamo ali' onestà 
del!' oggi e alle buone speranza che ci dà l'ono­ 
revole Doselli; le leggi si fanno per l'avvenire, 
e in nessun obbietto ò interessante quanto nel 
modo di eonferlre uffici di professori di essere 
vigili e per lonore e per la probità e per la 
scienza degli aspiranti. In altri ·uffici vige la 
collegialità, onde un cattivo impiegalo che èn­ 
tra in una eorporazlonejbana o male preparato, 
riceve l'ausilio dai suoi compagni; e il tiroci­ 
nio lo corregge, lo illumina, ma quando si as­ 
sume un insegnamento si ha una tale autono­ 
mia di pensiero e di metodo,. per cui se I' er­ 
rore è posto invece della verità e il grado si 
ottiene per intromissione politica, non si sa dire 
quale generazione di cittadini si preparerà al 
nostro paese. 
Alcuno ml dice: proponete emendamenti. Da 

luogo tempo so che le Commissioni imitano 
quel grande imperatore che, quando fece par­ 
tire le truppe por la Cina, disse: non date 
quartiere (Si ride). Qnando i commissari souo 
d'accordo fra di loro a semplice maggioranza, 

• 

. . 
e «Ò, ~ 
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e se la sono intesi con il ministro ho sentito 
dire che qui si fa l'accademia di professori. 
Alle accademie io non appartengo. Sento altri· 
menti la voce dcl dovere e • 
DEL GIUDICE, relatore. Domando la parola. 
PRESIDE:>;TE. Ifa facoltà di parlare. 
DEL GIUDICE, relatore. Veramente le ragioni 

· di lentezza burocratica opposte dal senatore 
Scialoja per raddoppiare il termine di .cui è 
parola in questo articolo, non mi sembrano 
persuasive. Tuttavia lUfficio centrale per non 
intralciare una discussione sopra un punto di 
così esigua importanza, accetta l'emendamento 
di due mesi anzichè di un mese. 

DOSELLT, ministro della pubblica istru;;ione. 
Purchè si pubblichi con la decisione del mi­ 
nistro. 
DEL GIUDICE, relatore. Non accetto invece 

l'altra sua proposta di eccettuare dall'obbligo 
della pubblicazione le relazioni riguardanti i 
concorsi speciali, perchè le ragioni _che censi· 

· gllano la pubblicità, se appaiono meno evidenti 
per questi che non per i concorsi generali, sus­ 
sistono anche pei primi sempre a causa del 
diritto di ricorso. 
Neanche posso assentire ali' idea del prof. Pie· 

rautoni, il quale vorrebbe che le Commissioni 
giudicatrici fossero tutte designale dalle facoltà 
universitarie; giacchè In questo modo manche· 
rebbe in tutto o quasi la partecipazione degli 
insegnanti medi, i quali non pcssono essere 
nomiaati che dal mi11istro.. . 
TO~Ill.\SI::\I. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila. faco!tà tli parlare. 
TO~l:'IIASINI. Dopo l'invito rivoltomi dal· 

l'onorevole ministro, e dopo alcune delle os­ 
servazioni fatte dall' Ufficio centrale, sento la 
convenienza. di non Insistere nel!' ordine ùel 
giorno da me presentato. Tuttavia mi permetto 
di fare qualche osservazlone ancora. 
L'egregio collega Sclaloja ha per parto sua 

. fatto rilevare come il termine tassativo di un 
mese per la pubblicazione della relazione possa 
dar luogo anche Involoutarìamcnte a diacono­ 
scere il limite che la legge stabilisce per 
necessità amministrati\·e. Ora, se il ministro 
crede di riconoscere la difficoltà che alla legge 
venga ottemperato seco1.1do i ter.mini che la 
stessa legge fissa, e sa tiene ragione delle ~a­ 
eervà.zioni presentate ancora d:.l senatore Scia­ 
Ioja, le quali colli:nauo un po' con quelle che 

'• 60 

io mi era permesso di affacciare per giustifl­ 
care I' ordine del giorno preseatato ; a . mo 
parrebbe che ove si tratli di relazione sopra i 
concorsi generali si dia luogo alla. pubblica­ 
zione immediata dentro i due mesi; ma ove si 
tratti di concorsi speciali, per lo meno non si 
pubblichi che quella parte che si riferisce al­ 
l'eleggibile; il resto si sopprima. 

Onesto io trovo· molto conveniente; altrimenti . . ' ' ripeto, daremo luogo a tali inconvenienti che 
lamministrazione non potrà non risentirne di­ 
sagio. A me sembra che non debbasi dare mag­ 
giore importanza alla pubblicità, 'che a ri­ 
guardi che non è agevole disconoscere, senza 
che la stessa pubblica amministrazione ne senta 
turbamento. ... 

DINI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
DINI· delt' U/llcio centrale. !\Ii dispiaco di se­ 

pararmi ancora un momento dall'Utncio centralo, 
come mi sono separato in altri. 
Il collega Dcl Giudice ha dichiarato che 

l'obbligo della pubblicazione delle relazioni dei 
concorsi, colla votazione che andiamo a fare ei 
deve intendere che venga stabilito non solo per 
i concorsi generali, ma anche per i concorsi 
speciali. Per ciò che riguarda i concorsi gene­ 
rali io sono perfettamente d'accordo che la pub­ 
blicazione della relazione si faccia tutta per 
esteso; ma per ciò che riguarda i concorsi 
SI eciali io mi accosto invece a coloro che vo­ 
gliono che la pubblicazione sia limitata ad una 
parte della relazione; quindi per ciò che rì­ 
guarda i concorsi speciali io chiedo cho la di­ 
scussione si faccia quando saremo a parlare dei 
concorsi medesimi, cioè dell'art, 6. E ciò tanto 
pii! che nell'art. 6 che riguarda appunto i con­ 
corsi speciali dopo aver date alcune disposi­ 
zioni si dice: ·« Pel rimaneute si applicheranno 
per questi concorsi le norme dcl precedente 
art. 3 » qui.udi volendolo si potrà aggiungere al­ 
lora che s1 fanno alcune eccezioni per ciò che 
riguarda la pubblicazione della relazione. Ma 
in ogni modo ne discuteremo allora. Nella prima. 
parte dell'art. 3 _che ora discutiamo, si parla. 
dell'~rt. 6 solta.l.it~ per il. numero dei compo­ 
nenti la Oommisaione .dei concorsi speciali e 
niente altro; tutto il resto viene stabilito noi· 
l'art. 6. quindi non ci è ragione di pregiudicare 
la cosa ora, e possiamo benissimo riservarci di 
parlarne allora. 
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,. DEfi GIUDICE; relatore. Domando la parola. 
PRESIDEYI'B: !IIJa facoltà di parlate. 

· DEL GIUDICE, relatore. Per· maggior· chia­ 
rezza ali' emendamento relativo ai primi due 
comma delrart. 3, propongo che ove' ò detto 
e cui appartìene r insegnamento messo a con- . 
corso > li!i 'dica e cui- appartiene la materia del· 
l' insegnamento messa a concorsos. 
·. Poi proporrei altri due piccoli eméndamenti 
al penultimo comtna dell'articolo medesimo: 
cioè,. invece -dl- dire e entro un· mese> dire 
c·entro due mesis- e aggiungere in fine le pa­ 
role e con la decisione del ministro>. 

PRESIDENTE. Il signor ministro accetta que­ 
ste modificazioni proposte dall'Ufficio centrale? 

· uoSELLI, ministro dclt'istrucione pubblica. 
Le accetto. 

PRESIDEN1'IJ:. Allora le pongo ai voti. Coloro 
che intendono di approvarle, sono pregati di 
alzarsi: . 

. (Approvato). 
H.ileggo:l' intero articolo 3 con le modifica­ 

zioni proposto ed approvate. 

Io· sono convinto, nell'interesse della ~cuolll, 
che sia- inopportuno di far conoscere a iutti che 
un nostro insegnante governativo che pnre deve 
restare a insegnare, non è in· condizioni tali da 
poter vincere un concorso per una città impor­ 
tante, e per questa ragione su esso nulla 'deve 
'ptrbblicarsi j ma poicbè altri Ia pensano diver­ 
samonte, rìs: rvismo intanto tutto per ora. 
SCIALÒJA. S'intende non pregiudicata la que­ 

stione. 
llOSELLI, 'ministro della pubblica istruzione. 

Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 

· BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 
Ilo chiesto la parola per dichiarare che accetto 
le parole e entro i due mesi >, come ha pro· 
posto il senatore Scialoja e come acconsenti l'Uf­ 
tl.oio' centrale. 

Mi duole che non sia presente il senatore 
Pierantoni, perchè avrei adempiuto: al-dovere 
di rispondergli, osservando che lo debbo con- 
. derare il Consiglio superiore quale oggi ò co­ 
·stituito dalla legge, e cioè come un corpo con- · 
su'tivo, e non come un corpo deliberativo. 
Sarà un pregiudizio quello della responsa­ 

bilità ministeriale, alla quale il senatore. Pie­ 
rantonì accennò; ma finora, nella nostra legis­ 
lazione scolastica, questo pregiudizio ha trovato 
tanto consenso, che non si volle riconoscere 
·ar Consiglio superiore un' autorità propria; in- 
dipendente, definitiva. l\Ii pareva che dal cenno, 
che avevo fatto poc' anzi, fosse chiarito a 
·sufficienza, che· io mi accostavo, per quanto 
la legislazione attuale lo consente, al con­ 
cetto· espresso dal senatore Pierantoni, e cioè 
che il ministro, non esercitando una funzione 
tecnica, ma una funzione amministrativa, deve 
·attenersi di regola ·(e questa sarà la mia 
norma) al parere del Consiglio superiore. Di 
più soggiungevo allora che, a sentir· mio,· il 

· ministro deve far conoscere bntro un · deter­ 
"minato tempo, se accetta o non il parere del 
"Consigtìo superiore; e soggicngo ora che ove 
il ministro decida di non attenersi al voto del 
Consiglio superiore, dovrà anche dichiarare 

· i motivi per i quali se ne allontana; Il che 
"uol dire, che in questo · caso esso sostituirà 
alla competenza tecnica consultiva del Censi­ 

. glio superiore la propria responsnbilità politica· 
ed amministrativa. 

I, Art. 3. 
'La Commissione' giudicatrice s3rà nominata 

dal ministro e composta di cinque membri al· 
meno per i concorsi generali e di tre almeno pei 
concorsi speciali, di cui all'art. 6. 
Dei commissari, la maggtoranea sarà scelta 

fra quelli che, colle norme da fissarsi per re­ 
golamento, 'verranno designati dalle Facoltà o 
dagl' Istitutianpèriori cui appartiene la materia 
dell' insegnnrriento messo a concorso; gli altri 
saranno scelti dal ministro fra i professori ti· 
tolari o i capi d'Istituto delle scuole meùie di 
·grado superiore. 

Nessuna Commissione potrà avere dne mem­ 
bri appartenenti alla stessa Facoltà o Istituto 
superiore. ·: · · 
'Nei concorsl per· materie per le quali non 

esisto insegnamento universitario, la Commis· 
sione !larà nominata direttamente dal ministro, 
e potrà essere composta di soli professori delle 
scuole medie. · 
Nel r~golamènto saranno stabiliti i criteri a 

cui le Commissioni giudicatrici dovranno atte­ 
nersi per un'adeguata e coerente valutazione 
dei titoli e dei ineriti dei concorrenti. 
La. relaziono sarà trasmessa alla Giunta per 

r ·' Ci 
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l'istruzione media di cui all'art. 15. La Giunta 
esaminerà se le· norme lcglslatìve e regolamen­ 
ta-ri sieno 'etAte osservate, e, occorrendo, pro­ 
porrà al ministro l'annullamento in tutto o in 
patte del concorso; o ne rettificherà i risultati 
in caso di· meri errori materiali. 
Entro due mesi· dal voto della Giunta la re­ 

lazione sarà pubblicata nel Bollettino U((fciale 
del Ministero col voto stesso e colla decisione 
del ministro. 
Gli articoli dal 206 al 212 della legge 13 no­ 

vembre 1859, n. 37~, sono abrogati. 

Coloro che intendono di approvarlo sono pre­ 
gati di alzarsi. - 
(Approvato). 

Nomina di· aerutatori. 

PRESIDE:\TE. Prima di procedere oltre, in­ 
vito i signori senatori che ancora non aves­ 
sero - deposto le loro schede nelle urne, a voler 
accedere alle medesime, ed in questo frattempo 
procederè all'estrazione a sorte dei nomi dei se­ 
natori scrutatori della votazione por la nomina di 
un componente della Commissione por la verifica 
dei titoli dei nuovi senatori, e della votazione 
per la nomina di un commissario di vigilanza 
all'Amministrazione del fondo per il culto. 
Per lo scrutinio della prima votazione ven- 

. gono sorteggiati i nomi dei senatori Di San Giu­ 
seppe, Primerano, Taverna e per lo scrutinio 
della -secouda votazione i nomi dci senatori Fri­ 
gerio, Lorenzini e Ctfaly. 

Chiuaa..- di votHione. 

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione 
e prego i signori scrutatori di procedere rallo 
spoglio delle schede, 

Ripreu 'dellca diacuuione. 

PRESIDENTE. Passiamo ora all'articolo 4, che 
leggo: 

e In caso di prima nomina, i vincitori di un 
concorso che rifiutino le residenze loro offerte 
decadono dal diritto di essere nominati >. 
Ha facoltà di parlare il senatore Veronese. 
YERO:-iESE. L'Ufficio centrale stesso nella 

sna: relazione nota com o questa disposizione del 
progetto - ministeriale, approvato dalla Camera 

dei deputati, eia molto severa, tanto che uno 
dei com ponenti l'Ufficio centrale, il senatore 
Cantoni, vorrebbe attenuato il -disposto dell'ar­ 
ticolo proponendo che i vincitori del concorso 
che rifiutino le residenze loro otrcrte non ab­ 
biano a perdere il diritto alla nomina, ma sol­ 
tanto il turno, andando in fine della gradua­ 
toria. 
Io inclinerei piuttosto per la soppressione del­ 

l'articolo senz'altro, o per lo meno desidererei 
si accogliesse il temperamento proposto dal 
senatore Cantoni. 
Evidentemente sta il fatto che vi sono molti 

casi in cui un insegnante, dopo aver preso 
parte al concorso, si trova nella condizione di 
non potere accettare, quindi sarebbe crudele 
se in casi effettivamente eeceelonall un con­ 
corrente perdesse il 'diritto alla nomina. Nè 
vedo qual vantaggio potrebbe avere I' ammi­ 
nistrazione negando questo diritto, inquantochà 
andando in fino della graduatoria il candidalo 
perde quasi lo stesso tempo come se dovesse 
prendere parte ad un nuovo concorso, e quindi 
assai gravi devono essere le ragioni che lo in­ 
ducono a non accettare. 
E se i candidati non accettando perdessero 

il diritto alla nomina, il concorso dovrebbe 
riaprirsi più presto. 

E si possono citare alcuni casi di candidati 
i quali si possono trovare nella condizione dl 
non potere accettare. 
Cito, ad es. gli assistenti universitari. Qne­ 

eti non possono talora accettare questo prime 
nomine per ragiono di studi. Essi sono puro 
insegnanti dello Stato, sono anzi fra i migliori 
giovani, i quali vogliono trovarsi nei centri 
di studio per potere estendere la loro coltura, e 
quando ad essi non eia possibile accedere al­ 
i' insegnamento universitario, allora si danno 
all'insegnamento secondario. 
Quindi sarebbe dannoso e ingiusto di far per­ 

clero il diritto alla nomina a questi giovani 
valorosi, solo perchè vogliono perfezionarsi e 
aver qualche anno di tempo per allargare la 
loro coltura scientifica. 

Ci sono anche i professori delle scuole pa­ 
reggiate, dei quali bisogna tener conto che 
prendono parte ai concorsi governativi m~ per 
circostanze special issi me possono trovarsì in 
condizioni qualche volta di non potere accettare 
per qualche tempo la nomina. 



'Atti Parlamcntarl.· - 25!2 - Senato del Reçno, 

LEGISLATUJU. U:II - 1 • SESSIONE 1904-006 - DISCU!!BIO?il - TORNATA. DEL 10 MARZO 1906 

Prego per ciò l'Ufficio centrale e l'onor. mi· 
nistro di aderire al temperamento proposto dal· 
l'onor. senatore Cantoni. 
SCIALOJA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SCIALOJA. Io mi unisco toto corde .alla pro· 

posta di soppressione di questo articolo. Sono 
anche assai più radicale del collega Cantoni e 
di quello che non si mostri di essere in via 
subordinata il collega Veronese. 
Io devo confeesare che ho l'anima poco bu­ 

rocratica, e questo può essere un grave difetto 
per i tempi che corrono. Ma veramente mi 
pare cho questo articolo sia il frutto di. quest'a­ 
nima burocratica, la quale tende a sopprimere 
tutto ciò che può superare una certa misura. 

Perchè si deve fare decadere dagli effetti di 
un concorso vinto colui il quale, nel momento 
che gli si offre una data residenza, crede di 
non doverla accettare 1 
Io non so trovare altra buona ragione che 

quella della comodità amministrativa di non 
scrivere una seconda lettera ad altro candidato 
per offrirgli la medesima residenza. 
Ora, di fronte a questa piccola comodità. am­ 

ministrativa, i danni della proposta, quale fu 
votata all'altra Camera, a me sembrano gra­ 
vìssimi. Perchè l'unico interesse rispettabile, 
in materia di pubblica istruzione, è quello della 
bontà dell'istruzione che si deve impartire; 
l'unico riguardo che si deve avere, è quello di 
porre sulla cattedra i migliori e por ingegno 
e per cultura. Tutto ciò che si oppone alla 
scelta dei migliori, evidentemente ò contrario 
agli scopi degli ordinamentl della pubblica 
istruzione. 
ARCOLEO. Domando di parlare. 
Il collega Arcoleo, poichè ha domandato la 

parola, mi lasci ricordare un suo motto. Il col· 
lega Arcoleo ieri ci diceva in uno di· quei 
frizzi, che adornano sempre i suoi discorsi, che 
l'ingegno ha rovinato l'Italia. lo dubito assai 
che, tolta dalla luce della fiammella spiritosa, 
questa proposizione possa apparire giusta anche 
allo stesso Arcoleo. Io temo che sia tutt'altra 
cosa quella che ha rovinato in Italia la pubblica 
Istruzione, non certo l'ingegno e la cultura. 
L'ipotesi fatta da quest'articolo si potrà av­ 

verare, secondo- ogni probabilità, per i primi 
fra i vincitori del concorso. Sono questi co­ 
loro che più facilmente possono essere indotti 

r. 

a rifiutare una data residenza, che .. sia .Ioro 
offerta; perchè.. come diceva ottimamente il 
collega Veronese, questi candidati più . Idonei, 
secondo ogni probabilità, si trovano già in 
possesso di qualche altro ufficio; saranno, per 
esempio, assistenti universitari o professorì di 
scuole pareggiate; io posso aggiungere: o sa­ 
ranno professori di ginnasio che hanno preso 
parte al concorso del liceo, o saranno impie­ 
gati delle biblioteche; sono insomma persone 
le quali si trovano in possesso di un altro 
posto; sono studiosi, i quali probabilmente 
avranno iniziato già qualche loro lavoro, per 
cui hanno bisogno o di gabinetli, se. si tratta 
di materie sperimentali, o di più ricche biblio­ 
teche, se si tratta di materie storiche o let­ 
terarie. Sono persone che proprio per ra­ 
gione di studio il più delle volte. sono indotte 
a rifiutare residenze che non permetterebbero 
loro di continuare il lavoro iniziato. Ora, di 
. fronte a queste che sono oneste cause, cause 
da favorirsi, voi ponete colui, che rifiuta la re­ 
sidenza offerta, in condizione da doversi riti­ 
rare per due o tre anni e forse per sempre 
dall' insegnamento, ond'egli si rivolgerà per 
altra via. Io diceva: sono i migliori quelli che 
voi rifiutate; perchè assai difficilmente uno 
che è riuscito io coda agli altri rifiuterà quella . 
occasione che gH si offre di andare immedia­ 
tamente ad insegnare. 
D'altra parto notate bene: qual' è 111 resi­ 

denza cho è offerta a questi giovani 1 Evidsn­ 
temento, la prima residenza vacante, o quella 
che piacerà all'amministrazione di offrire. Sic­ 
chè si viene a questa singolare ingiustizia, che, 
se le resldenze che più immediatamente ri­ 
chiedono l'insegnante sono le peggiori, queste 
vengono offerte ai primi riusciti in concorso, 
e se questi non le accettano, sono posti In di­ 
sparte. Gli altri avranno la scelta tra un nu­ 
mero maggiore, perchè nel frattempo ci sa­ 
ranno state altro vacanze. Io credo pertanto 
assolutamonts dannosa alla pubblica. istruzione 
la disposizione dell'art. 3, e ne propongo la 
soppressione. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parl11l'e il sena­ 

tore Arcoleo. 
ARCOLEO. Sono. spiacente di avere una opi­ 

nione contraria a quella dell'amico Scialoja 
malgrado l'elogio fattomi. Egli desidera la 
soppressione di questo articolo, obbiettando: Voi 
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allontanate dalle grandi città o dalle residenze, 
, in cui molti potrebbero meglio sviluppare il loro 
ingegno, individui che saranno costretti a ri­ 
fiutare. Ora una delle ragioni dell'abbassamento 
e della infecondità della coltura in Italia è ap­ 
punto l'accentramento nelle grandi città e nelle 
sedi più importanti: come l'urbanismo ha sna­ 
turato gli agricoltori ed i contadini, così lo 
grandi sedi· costituiscono il centro in cui molti 
insegnanti, pur avendo singolari attitudini, non 

· portano l'atteso frutto. E così, mentre vi ha 
troppo in queste sedi, vi ha poco o nulla in quelle 
più lontane; Ora noi· dobbiamo sopratutto accli­ 
matare la coltura nelle regioni nelle quali se ne 
ha maggior bisogno; Altrove non vi ha tale 
rili1tt.·mza· per questa o quell'altra sede; altrove 
vediamo uomini e· scrittori eminenti esercitare 
linsegnamento di ginnasio o di liceo in luoghi 
remoti e piccoli' comuni; o dove non si assumo 
di poter mostrare tutta la propria genialità o 
tutta la propria coltura eccezionale. 

Ho detto, e ripeto, che l'ingegno quale s' in­ 
tende nel gergo comune, in gran parte ha ro­ 
vinato· l'Italia per l'abitudine assai facile che 
noi abbiamo di dire: «questo è un uomo d'in­ 
gegno s. Ora l'ingegno d'un insegnante sta in 
quello che egli comunica agli altri; consiste 
non nel monologo, ma nel dialogo, nel frutto 
che porta in quella determinata sede. L'ingegno, 
per me; è come la moneta j può essere d'oro, 
ma, se non ha· corso, vale meno di quella .di 
cuoio che ha corso. . 
Quanto alla disposizione faccio una osserva­ 

zione d'ordine generale. Questa legge viene dal­ 
l'altro ramo del Parlamento ed il Senato deve 
preoccuparsi di portare solo quegli innovamenti 
che facilmente posscco essere accolti da parte 
dell'altra ramo, altrimenti noi verremmo a gua­ 
stare tutta l'economia della legge, specialmente 
quando l'articola è favorito, dirò così, da un 
ambiente più largo e democratico. Q:iesto ar­ 
ticolo, ricordiamolo; è stato approvato quasi 
senza osserv.uioni dalla· Camera. D'altra parte 
mi permetto di sottoporre all'onorevole Scialoja 
una considerazione. In ltalia l'anarchia provvi­ 
soria nella scuola e nella socìetà è prodotta 
dagli ignoranti; l'anarchia ~on solidata è . pro­ 
dotta da noi; perchè prestiamo mano e siamo 
complici di quello spirito di ribellione ~~ntinu~ 
che ha pervaso oramai, _n?n sol~ tutt_1 1. corpi 
costituiti, ma anche tutti 1 nuclei sociali. 

&4 

Quando si bandisce un concorso l'individuo 
deve accettare naturalmente quella residenza 
che nella e~onomia dell'insegnamento può es­ 
sere dèterminata con una certa facoltà discre­ 
zionale. Ora è inevitabile la resistenza da parte 
di ciascuno; prima di tutto, perchè quando l'in­ 
dividuo in Italia si ribella, mostra carattere. 
I professori si atteggiano a vittima e la loro 

resistenza sarà confortata da ordini del giorno 
di federazioni, da sezioni, le quali si agiterann~ 
~ presentare come vittima un insegnante, 
solo perchè il ministro ha creduto per i bi­ 
sogni dell'insegnamento mandarlo in questa. 
o quell'altra sede. 
Il modo di rialzare le sorti dell'insegnamento 

in luoghi lontani e isolati è appunto quello di 
mandarvi insegnanti d'ingegno, quelli cui al­ 
lude il senatore Scialoja: essi faranno opera 
provvida, e non si commette a lor danno al- . 
cuna ingiustizia perchè quando si è bandito un 
concorso, vuol dire che questo insegnante dovrà 
essere a disposizione del Minh,tero rispetto al 
servizio che può prestare, piuttosto in questa 
che in quell'altra sede. 
Aggiunge l'onor. Scialoja ; quando si tratta 

di mandare questo o quest' altro individuo In 
nna, piuttosto che nell'altra residenza, è l'anima 
burocratica che decide. Anzitutto, se veramente 
egli vuol colpire la burocrazia, bisogna togliere 
l'anima. Lasciamo questa parola e burocrazia>, 
parola di gergo; I' Amministrazione è presie­ 
duta dal ministro, che dobbiamo considerare 
come a capo del!' istruzione e dell' educazione 
nazionale. Dunque di qui non si esce. O a queste 
sedi destina l'Amministrazione, e allora il mi­ 
nistro è un pleonasmo e tanto vale sopprimerlo; 
o veramente questi è degno dell'ufficio che oc­ 
cupa, e bisogna che meriti questa piena fiducia. 
Egli può avere la vista larga e lontana per prov­ 
vedere secondo le determinate esigenze dell' in­ 
segnamento. E notino, o signori, che vi sono 
alcuno regioni che nel pregiudizio comune costi­ 
tuiscono uno strato inferiore: quando ad un in­ 
segnante riuscito nel concorso si destina una. 
scuola in Sicilia, farà di tutto per non anùarvi. 
quando gli si destini nel Mezzogiorno ricuserà' 
in Sardegna non ne parlo. Dunque per un terz~ 
d'Italia possiamo essere sicuri che questi pro­ 
fessori rifiuteranno. 
Onorevoli colleghi, questa è la vera questic ne 

del Mezzogiorno, bisogna avere diirnità · e !'in- 
o ' 

'~. '· . 
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segnante apprenda che andare in Sicilia, nelle 
Calabria o in Sardegna, se anche il terreno è 
difficile e occorre dissodarlo con maggior in- 

- 'aiatenza: tanto meglio se r insegnante abbia 
ingegno e lo dimostri. Q~este ragioni non fanno 
che confermarmi noll' idea di dichiarare in 
un articolo la decadenza, quando questi iuse­ 
·gnanti rifiutino. 

· Se qualche garanzia si voglia, potrà forse 
l'Ufficio centralo escogitarne qualcuna nel senso 
che vi siano dello giuste ragioni; (comme11ti}, 
badiamo, giustificato in questo senso: quando 
por esempio per ragioni d'impedimenti ben de­ 
terminate non si possa anJare in certi posti 
dove veramente le condizioni locali nuocereb­ 
bero all'insegnante, allora io credo che si po­ 
trebbe esercitare una facoltà discrezionale. Ma 
io abbandono anche questa specie di tempe­ 
ramento, e sto fermo all'articolo e se mai si do­ 
vesse venire ad un emendamento potrei tutto 
al più accostarmi a quello che è Inserito nel­ 
l'art. 6, cioè che si perda il turno; ma ad ogni 
modo voglio che vi sia una sanzione di fronte 
alla resistenza degli insegnanti a raggiungere 
le sedi che gli- sono state assegnate. 

D"OYIDIO F. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. - 
D'OVIDIO F. Non ho, confesso, tutta quella 

paura che mostra il collega Arcoleo verso l'in­ 
gegno, ma confesso anche che in questo mo· 
mento l'ingegno mi ha fatto paura; perchè ap­ 
punto col suo molto ingegno il collega Arcolco 
ha fatto troppo-grande alone intorno ad una 
questione che è assai più semplice che non 
paia da tutte quelle argute considerazioni che 
egli vi ba fatto intorno. Qui si tratta di que­ 
sto: che mentre nell'istruzione bisogna far te­ 
soro di quelli che valgono di più, con quegli 
articoli si verrebbe a dire: se un giovane va­ 
lente che ha concorso, con tali titoli che è 
riuscito il primo, non ha voluto accettare la 
nomina, a me Stato non ne importa nulla, 
peggio. per lui; chè non avrà più diritto a 
nulla. Ora io comprenderei simile cosa quando 
noi avessimo pletora di valenti, ma io questa 
fede non l' ho, poichè non credo che noi ab· 
biamo nn' abbondanza straordinaria da poter 
dire: lasciamo questo giovane valente, ce ne 
saranuot anti altri- da sostituirlo. La rinunzia 
·a questo valente serve per fare riù largo posto 
ai mediocri, e quindi è perfettamente intonato 

, .. 

col resto della legge che è una continua pro­ 
tezloae della gente comune contro le ecce· 
slonl. 
Dunque quest'articolo giova, sì, ·allo. spirito - 

con cui è stato composto questo disegno di 
legge, ma appunto per ciò a me-sembra assai 
nocivo. L'onorevole Scialoja ha detto, d' ac­ 
cordo con l'onorevole Veronese, che avrebbe 
toto corde aderito alla soppressione di questo 
articolo; io dico non solo questo, ma- vorrei, 
come quell'uomo di enì in questi giorni hanno · 
riparlato i giornali, avere due cuori, per. poter 
votare contro quest'articolo anwobus cordibu«; 

DEL GIUDICE, relatore. Domando la parola. 
. Pl~ESIDE~TE. Ila facoltà di parlare. 

DEL GIUDICE, relatore. Io comincio con l'at­ 
fermare, come. diceva l'onor. Scialoja, che non 
sono affatto burocratico, ma questo non mi to­ 
glie che io debba sostenere l'art. 4 di questo 
progetto di legge. 
Io parlerò brevemente perchè, memore del 

giusto ammonimento che in fine della seduta 
di ieri fece il nostro illustre Presidente, nou 
vorrei per conto mio prolungare troppo la di­ 
scussione di questo progetto. 

Mi associo in tutto a quanto disse il collega 
Arcoleo, il quale mi sembra che abbia messa 
la questione nei suoi veri termini. 
Non mi associo però ali' ultima conclusione 

subordinata a cui .egli è venuto. Tuue. le con­ 
siderazioni che sono state fatte contro queste 
articolo muovono da ciò che, a mio parere, si 
considera la questione in modo unilaterale, e 
si tien conto più dell'interesse individuale che 
non dell'interesse della scuola. (Rumon). 

È l'interesse della scuola e della gioventù 
che va considerato. Il voler permettere ai mi­ 
gliori giovani di accentrarsi nelle città. mag­ 
giori, Firenze, Napoli, Roma, Milano, sarebbe 
a discapito delle altre -scuole poste nei centri 
minori, dove in un certo senso è t'orlle più vivo 
il bisogno di. ottimi insegnanti, porchè quivi 
l'unica fonte di cultura è la scuota, mancando 
quegli altri mezzi di cultura che otrrono le grandi 
città. lo appartengo alla Basilicata, e tutti gli 
anni assisto ali' esodo di numerosi insegnanti 
i quali dopo i primi mesi dalla nomina comin­ 
ciano ad assediare il Ministero di istanze por 
essere tramutati in sedi migliori.. D'altra parte 
si pensi ali' esigenza di mantenere ferma la di· 
sciplina ammioi.strativa anche pel personale in- 

. ~ '". l 
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segnante. Non parlo di quella militare che non 
si può accomunare agli impiegati civili; ma per­ 
chè per gl'insegnanti non .dovrebbe valere la 
stessa norma che vale pei magistrati? Il prin­ 
cipio della perdita del diritto per rifiuto della 
sede è severo, ma intrinsecamente giusto, e 
va osservato anche per gl' insegnanti. 
Inoltre, se con questa legge si fanno larghi 

diritti e serie guarentigie agl' insegnanti, è giu­ 
sto che in compenso si affermi il dovere per 
essi di iniziare l'insegnamento in quella sede 
che è loro offerta. 

. Quando un giovane si cimenta in un pub­ 
blico concorso, egli stringe un rapporto con­ 
trattuale con lo Stato, in forza del quale deve 
essere disposto ad accettare la destinazione che 
gli verrà data. · , 
Posta questa norma, non ne verranno quei 

gravi inconvenienti che notava .il senatore 
D'Ovidio. Giacchè possiamo presumere che i 
migliori giovani penseranno due. volte 'prima 
di risolversi a rinunziare al , posto,. dato che 
abbiano :vera vocazione ali' insegnamento. Ora 
rifiutano facilmente, perchè si fanno forti delle 
protezioni e premono sul . Ministero per avere 
sedi migliori; coll'art. 4 le rinunzie si ridur­ 
rebbero a casi assolutamente eccezionali e a 
questi non dovrebbe badare la legge. 

Io dunque mantengo (e posso in questo ren­ 
dermi interprete dell'Ufficio centrale quasi nella 
sua unanimità, dappoichè solo il senatore Can­ 
toni era dissenziente), mantengo come una ne· 
cessità disciplinare ed educativa del personale 
delle scuole, e come un corrispetti~o dei larghi 
diritti riconosciuti agli insegnanti, quest' ob­ 
bligo sancito nell'art. 4. 
VILLARI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
VILLARI. Prendo malvolentieri la parola per- 

chè confesso che non .ho molta fede in questa 
legge. 

Ma, anche per vedere se sia possibile abbre­ 
viare questa discussione, dirò che rlconosco 
giuste alcune delle osser~az~oni eh~ ha fatte 
l'onorevole senatore Del Giudice. Arrivare però 
al punto di negare ogni diritto a chi ricusa la 
sede che gli è offerta, è un eccesso. Lasciando 
anche da parte le osservazioni del senatore 
Scialoja, le quali banno i~ loro valore, perchè 
ci 8000 ùei giovani che sr trovano veramente 
dati a studi, che debbono interrompere all'atto 

CO 

quando sono mandati in certo sedi, aggiung<> 
che vi sono dei casi in cui uno non può asso­ 
lutamente andare in alcuni luoghì sia per salute 
sia per condizioni di famiglia o per altre ragioni 
simili. E, se vi è questa impossibilità, voler per 
essa togliere ogni diritto al canditato mi sem­ 
bra un eccesso. L'onorevole Del Giudice ha 
ammesso '.clie vi sono delle eccezioni, ma ha 
detto che la legge non si fa per le eccezioni. 
Ma io gli osservo che, in questo caso, delle possì­ 
bili eccezioni non si è tenuto nessun conto. La 
legge non deve essere fatta per rendere impos­ 
sibile la vita a chi non potrà lasciare il padre 
o la moglie, che si trovano in gravissime con­ 
dizioni di saluto, per condurli in luogo insalubre. 
Si dica che perderà il turno, che sarà nomi­ 

nato più tardi; ma dirgli che deve aspettare 
un altro concorso è troppo. 
A limitare gl' inconvenienti accennati dal­ 

l'onorevole Del Giudice {perchè è vero che 'tutti 
vogliono andare in città grandi e sedi di Univer­ 
sità) sta bene il far perdere il turco, non il di­ 
struggere la carriera scolastica. Osservo inoltre 
che per un caso poco diverso vi è l'articolo 6, il 
quale dice che il candidato perde il turno, non 
però il diritto di essere nominato in altra sede 
tino al nuovo concorso. Per quale ragione vo­ 
lete nell'art. 3 deliberare diversamente 1 Se uno 
di noi fosse mandato da una città ad un'altra 
potrebbe in certi caai essere rovinato. Di' que­ 
sto va tenuto conto; altrimenti si finisce col­ 
l'errore, che è spesso ripetuto in questa legge, 
la quale per rimediare a tutto corre il rischio 
di non rimediare a nulla. Vincolando ogni mo­ 
vimento, si finisce col far trovare la via di elu­ 
dere la legge per tutti i versi. Questo, secondo 
me, è il difetto di questa legge: essa vuol prov­ 
vedere a troppe cose, a tutto. E non aggiungo 
altro. · · · 

ARCO LEO. Domando ·di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
ARCOLEO. Frattanto ricalco le ragioni già 

esposte. Le osservazioni dell'onor. Villari, con 
l'autorità che egli porta in questa discussione 
fanno peso, ed io sarei pronto ad accettare 1~ 
subordinata, cioè che si perda il turno· però 
ho bisogno di convaìidare ancora quelle mia 
ragioni, e me ne appello all'onorevole ministro 
della pubblica istruzione; si osservino le ri· 
cuse e le domande. Io parlando degli Inseguauti 
non accenno a ingegni ecceaìouell, ma. degli 

.f 
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triscgnAiìti ordibài:-i. che . ebbct(f là. rorttma di 
nasçere altrore, e èhe ·rifiutano· perfino di andarij 
a Paleiniò1 a Messi nit, a Cri.lanla· (non si 'f)àrlil 
di ·catfa'nisseìt:i éhè \ledo 111iml11~ta. datanti) éJ 

. 'c'leslderana' lasciare centri r:rfolfò impé>rt~nti, ma 
èho banno la 'sfo'rtù'nà di l!ssere nella reglone 
del :M'czzogiorrio. · A vvieile 'quest' altro Inconve­ 
hìente 'che ivi,· In' parecchie sedi tutti, o. quasi, 
ftl' Insegnanti sono conEittadhil, ma quésto'non 
è . ilt1 danno soltanto rispetto al corso degli 
~tiidi', ma anche al livello della cliltura··e· agli 
esamì, Ebbené lo potrei iral'e ihid1~ un esempio 
che ml' rlgttardei'e'bbé colne fatto. f>ersdtia!e. 
t:al(ag!rone è un paese ai circa 5a,doo abitanti 
e più volte taluni ìnsegtiauti 'si" riflutaro;;o· ai 
venire. iaggiù ~.di . Diodo che sla" a11a .. scuÙla 
tCdnica, llia al ginnas'io, sia al liceo i professori 
eono quasi tutti coùcittàdiul, Ogni anno· per al­ 
tre ' sedi de~ono farsi péregrinai:ioni per invc­ 
bre 'con una questua qualcuno che ritempri là 
<1isclptinA,'o Caècta ìnmodò che si alii il livello 
deg'ti 'studi e 'dégli 'esami. . 

. Capisco i éasi cccezionàli a1 qual! ·accénna 
' • \ - ' ' , \ i • • 1 ' I I • 

l'onor. ~'illar1, ma se si dovesse procedere per 
inaggioranzà (,) minoranza gl' insegnanti. molto 
:valo.rosi ai cui. parla e si preoccupa potranno 
essere venti e 'gli altri . che rifiutano saranno 
30Ò. Quindi anche per amore di brevità credo 
di 'aitenernii almeno àllà . subordinata i cioè, 
che si applichi .fa. @anzione di 'perdere. ~l 
turno. Ciò servirà almeno di freno ·anche a 
qtie1li éhe vòlendo rcsl3.re i 11 grandi città dèb­ 
bono rin.unciare a dci benefici. Aggiungo che 
questa sanzione l'altro ramo del Parlam~nto 
r ave,·a votata prima che fosse 'presentato il 
progetto 'sullo stato economico degli insegnanti 
.che migliora mollo le.loro èondiiioni; e dico fa 
verità per quanto abbia consultato ordini del 
giorno, mozioni e telegrammi anche di sezioni e 
di federazioni giao:lmai si è fatto· viso arCigno 
a questa disposizione· ùel( art. 4. 

CAN1\ll.ZARO. Dom~ndo di pa;!are. 
PRESIDE~TE. Ne ha facoltà. 

. CANNIZZARO. Io de.sidcrerei che fosse ac· 
·colta in quest;articolo la medesima disposizione 
·dell' nrt. 6, cioè che i vincitori 'che rifiut:rno 
Ja cattedra che è )oro offerta perdono il loro 
turno. 

VERONESE. Ho già rre3entc.to questo euien· 
·damento. 

~·. 

CANNIZZAllO. Non saprei capire là ditrerenz11 
che si \ftloTe introdurre tra i concorsi per le cat­ 
tedro spi!'ci11li 'e gli altri" concorsi. lò propongo 
cho. 'il ~ ricordato comma 'do!!' art. 6 venga ag­ 
giunta hll'àrt'. · ... No'n ho altro da dirE!. 
VERONESE. Faccio dsservare all'onorevole 

Cannizzllro che earoi !!lato per la soppressione, 
però udito la rgglorti 'C11é hanno spinto l'Cillcio 
centrale a ·rare la 'sua proposta, le quali halinò 
certamette till grande 'peso, e dopo le consi­ 
dera'.zioni svolto dal senatore Del Giudice, ho 
presentato un emendamento nel senso proposto 
a'ppuntd· dallo stesso senatore Cannizzaro. 

PRESIDENTE. A qnesto 'articolo vi sono duE! 
proposte di etncnd<ttnenti: l'una dell'onor. Scia­ 
Ioja pèr la soppressione dcll' art. 4, e l'altra 
del!' onor. Veronese per modificare l'art. 4 in 
~en·so· analogo all'art. O. 
SCIALOJA. Domando di parlare. 

: PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SCfALÒJ ,\; Le ragioni cho sono state por­ 

talè ccintro 1a mia · Jlroposta di sopprtis9ione, 
de,;o dirlo francamente, iion ·mi llanno per­ 
~tÌaso3 nia vedo che l'animo del maggior nu• 
mero dei senatori (dei presenti per lo meno) 
ò piuttoMo · propehso àd ai:cettare il 'provvedi­ 
tncntb intermedio, che 'è stato proposto in via 
subordinata dal <!allega Veronese e rinforzato 
ifalJe· ràgionl portato dagli onorevoli Villari e 
Cann!Zz~ro.' Perciò non vorrei oppormi a que­ 
sta p\'oposta intermedia, la quale certamente 
noh offra tutti ·quei viti (secondo mo dannosis­ 
simi) che ofl're l'articolo ·dell'Ufacio cllntrale e 
ilel progfllto votato dalla Camera. Tuttavia·ae­ 
siderei che si introdu~esso anche qualclte altro 
proHedimcuto per tutelare i diritti dei migliori 
concorrenti. · 
QJanJò il éoncorso &i apre, seéondo che 'ab­ 

biamo già ·votato in uno dei precédcnti articoli, 
~i determina il numero delle cattedre, le quali 
sono po>te al concorso, tenendo conto di quello 
probabile delle èalteilre che possono dtventàre 
vacanti. entro circa due anni; 1na certo I~ cat· 
kdre ji'rescntemcnte. vàcà.nti sono quelle, alle 
qu:i.Ji più' direttamente mirano i concorrenti. 
Ora, io vorrei GhO ai J•rimi riusciti nel con­ 
corso,. e via via a qnCJ!i che BUC!!edcno ad essi 
·nel turno, fosse' rrcsellt11to tolto quanto l'elenco 
delle cattedre vacanti, fra lo q1)J!li n migliore 
abbia la scelta; pcrchè altrimenti ci troveremmo 
da capo in una posizio:ìo d:\nnosa. llastercbbe 
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che l'amminis_trazione, o, sia pure, il ministro, 
(certamente non sarà "qùesto il nostro presente 
ministro Boselli, in èui io ho tu~ta la fìducia 
40 <la quando fui suo discepolo, sempre ammì­ 
rando il suo allo sentimento di giustizia) baste· 
rebbe, -dieo, che il ministro volesse scartare 
il primo o il secondo riusciti, solo per esempio 
perchè non sono propri elettori, oppur~ ~o:;o 
elettori del partilo contrario; e potrebb s otte­ 
nere il proprio intento assegnando loro le sedi 
peggiori. Io desidererei dunque che si offrisse 
via via ~i primi ril,lscit~ nel concorso la .scelta 
fra le cattedre vacant! e çhe a tal fine si prc­ 
sentasse ad essi l'elenco di tutt~ le cattedre 
vacanti. Se le rifiuteranno tutte, perderanno 
il loro turno ; mn si eviterà così che colui il 
quale riuscito primo nel concorso, debba an­ 
dare in qualunque sede, che a caprlocio .del 
ministro' gti venga imposta sotto pepa di per­ 
dere il suo turno. 
· UOSELLl1 ministro della pubblica istrùsione, 
Domando la parola. · · · 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DOSELLl, ministro della pubblica istruzione, 

Oramai più nessuno propone l' abcliziçae, di 
questo articolo, quindi non mi occorre di pre­ 
iare il Senato di non respingerlo ; in caso di­ 
.'Verso avrei dovuto far considerare ai senatori 
Scialoja e Veronese e ad altri senatori, che la 
soppressione di questo articolo avrebbe potuto 
condurre a questa conseguenza, di diviJere i 
concorrenti in due categorie : . in coloro cioè 
che concorrono davvero per avere le cattedre 
vacautl, e in coloro che concorrono solo per il 
caso, che si faccia vacante una sode di loro 
gradimento. Io capìsco che qui sono in lotta due 
seutim.enti, due concetti egualmente alti ; da una 
parte quello della scucla ccusiderata in stretto 
senso, di quella scuola che il senatore Arcoleo con 
ragione vuole così gagliarda a Napoli come a 
Caltagirone, a Torino 'come a Susa: e da un 
altra parte quel concetto, non. meno nobile, in 
nome di cui parlavano j senatori Scialoja, Ve- · 
ronese ~ D'Ovidio1 i.I concetto cloè dell'interesse 
derrli studi, per çui si mira a far sì che i gio­ 
va~i più valenti rimangono colà, dove I.e bi· 
l>liptcche, la con~u.etu~iue. co~ pr?fessore, e ogni 
maniera di snss1d1 sclen~(lc11 d1~no loro ?1odo 
di allarga.re e a,Ppr~fo.•1d1re .co_ul1uua:nen.e la 
loro cultura. Quindi Vl .è cpnlhtto1 ripeto, tr4 
due pensieri egualmente alti, di cui uuo si affis_a 

&8 

j ~iuttos~o alla sc~ola, e l'al~ro ~i preferen,za alll\ 
çultura generale ~e_l pa~se. · · ''·11 ~ · · ·. • 

. ,Ma io dcbbp segnalare qui un.fatto ben grave 
"Qn fotlQ di cui già mi occorse di rileva~è 1; 
çonsegueuze, pur surbreve tempo,_ dac.chè io 
sono tornato a reg~ere.il ·~pQistero 4.eHa puh­ 
l_>lica istrqzione; o il. f~ttq è· <J.Ues~o: vi sono 
de~ casi, e _dei ~asi purtropP;o -~~ai.f.çequen.ti,_ in 
cui non s1 trovano assolutamente professori 
che vogliano andare in talune scuole di autic~ 
Q di nuova istituzione, o _in scuole, come ha ac­ 
cennato il senatore Arco.I.eo, di cui il Governo 
pa operato la conversio~~ iu governati~e. ' 

. Ora è appunfo in· co·n~ider.azion~ di .questo 
fatto,· di fronte a cui ogni. altra consiJerazioné 
parmi debba ritra_rsi in secon~a haea; (;11~ iq 
s_ono grato ~i seriatori, i quali J;)on hanno in­ 
s.isti~o nella proposfa. di. s~~primero ~uesto ar; 
hcolo. Del resto m1 sembra cht1 oramai siamo 
t~tti ~·accordo in un concetto, che c.olo.r9: i qn,ali 
riflat100 la sede olft!rla, debbono (ò questa la 
proposta Veronese, Arcoleo e Villari) pcrd.er~ 
il loro turno di nomina e andare alla fine della 
graduatoria, ben inteso senza decadere dal di~ 
ritto di essere nominat.i "no a che non si a;>ra 
un nuovo concorso. Con questo temperamento 
a _me pare che sia garontito nel modo miglioro 
tutto ciò che vi è di veramente meritevole di 
gn!lrentigia e di r;guartlo nelle condizioni· <li 
tali concorrenti, che rifiutano la nomina che 
loro si offre. · 
Ma il senatore Scialoja pjipOrtun~mente, s.e-; 

condo me, e con mollo senso pratico, ha messo 
innanzi un'altra propost11, quella che ai meglio 
graduali nel concorso si facciano conoscere le 
sedi vacanti, danùo acl: essi la facoltà di sce­ 
glie.re quelle che tornino a loro più accette e . 
pii\ ad.alte io rapporlo alla foro salute, alle loro 
çon\iizioui di famiglia, e· al proseguimento dei 
loro studi. Non è .da tacere, che qualche incon­ 
venienlo amministrativo. potrà pr~sentarsi ovo 
si accolga simile proposta; 1~.a. il con.ctJtto per 
sè stes~.o è buono, ed io mi impegno a t,raùurlo 
.con i necessari to~peraaien.t.i ~e:le disposizioni 
del regolamento. · -· ·· · 
· PRE-:!IDENTE. L'Ufilcio céntralè si accosta a 
~ucsta r.eclazione' . . . . 

DEL GIUDICE, relatore. Devo confessare che 
~nche per la ,ragione di.non variare uno de<>li 
!'orticoli fo:idament~li di q1~e~to . prog~lto 

0di. 

legge, &pprovato g1i dalla Camera dei depu-. 

. . ) .. 
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Art. 4. 

A questo articolo 'sono stati proposti vari 
emendamenti. Prima di tatto vi è l'emenda­ 
mento che tu concordato tra l'Ufficio centralo 
e l'onor. ministro e che ho già letto, e che con­ 
siste nel sostitnire, dopo il primo periodo, il se­ 
guente: 

« In caso di pluralità di domande si darà la 
preferenza a quelli che sieno riusciti vincitori 
nei concorsi speciali, di cui all'articolo seguente, 
e in mancanza di questi si avrà particolare ri­ 
guardo all'anzianità congtunta al merito>. 

tati, la maggioranza dell'Ufficio centrale, la 
maggioranza di quelli che sono presenti oggi 
su questo banco, sostiene l'integrità dell'arti­ 
colo 4, senza il temperamento a cui accennava 
testè l'onor. ministro, senza cioè l'emendamento 
della sola perdita del turno. 
lo credo (tale è la mia opinione), che sia 

una sanzione educativa necessaria quella del­ 
l'art. 4, senza nessun temperamento, senza 
nessuna attenuazione. 

PRESIDENTE. Allora io metto ai voti prima 
di tutti l'emendamento che è stato presentato 
dal ministro, cioè, che all'art. 4, dove si dice: 
e decadono dal diritto d'essere nominati e; si 
dica invece: «perdono il loro turno e passano 
alla fine della graduatoria >. 

· Coloro che approvano questo emendamento, 
che n°on è accettato dall' 'Cffic10 centrale, favo­ 
riscano di alzarsi. 

(Dopo prova e controprova, l'emendamento è 
approvato). 
. Allora pongo ai voti l'art. 4, così modificato; 
lo rileggo: 

Senatori votanti· • ' • 100 
Maggioranza . . . .. 51 

Il senatore Tommasini . . ebbe voti 52 
>. >. Quarta . . » 12 
Voti nulli e dispersi. . . . . .. . . 5 
Schede bianche • . . .. . . 20 
·' Proclamo eletto il senatore Tommasini. 

Ripresa della discuuioue. 

PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discus­ 
sione del disegno di legge in esame. 
Passeremo' all'art. 5 che leggo: 

In caso di prima nomina, i vincitori dì un 
concorso che rifiutino le residenze loro offerte, 
perdono il loro turno e passano in fine della 
graduatoria. 

Coloro che intendono di approvare l'articolo 
così emendato, soò.o pregati di alzarsi. 

(Approvato) 

Art. 5. 
Gl'insegnanti governativi non possono di re­ 

gola essere trasferiti di residenza che per loro 
domanda o col loro consenso. · · 
In caso di pluralità dì domande, si da~à la 

preferenza a quelli che sieno riusciti vincitori 
nei concorsi speciali, di cui ali' articolo se­ 
guente, e, in mancanza di questi, si avrà par­ 
ticolare riguardo all' anzianità congiunta al 
merito. 
II trasferimento di residenza decretato d' uf­ 

ftcio, non potrà aver luogo che per specificate 
ragioni di servizio, le quali dovranno comuni· 
carsi all'interessato, se ne faccia domanda. 
Salvo il caso di urgenti necessità, tutti i tra­ 

sferimenti si effettueranno al principio dell'anno 
scolastico, e sinotitlcheranno almeno duo mesi 
prima agl'Interessati. 

Contro i decreti di trasferimento, entro il ter­ 
mine di quindici giorni dalla comunicazione 
fattane in via amministrativa, è ammesso il ri­ 
corso degl' interessati medesimi al ministro, il 
quale provvederà, senììtoil parere della Giunta 
per l'istruzione media. 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo ii risultato della vo­ 
tazione a scrutinio segreto per la nomina di 
un componente della Commissione per la verifica 
dei titoli dei nuovi senatori : 

Senatori votanti 
Maggioranza. • 

Il senatore Pagano . • • 
Altri voti nulli e dispersi 
Schede bianche. • • • 

IVO · 
• 51 
ebbe voti 88 

• • • 4 
8 

. Proclamo eletto il senatore Pagano-Guarna­ 
achelli. 
Per la nomina di un commissarie della Com­ 

missione di vigilanza all'Amministrazione del 
Fondo per il culto : 

e, 
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Poi abbiamo un emendamento proposto dal­ 
l'onor. senatore Arcoleo, il quale dice: 

e Gl' insegnanti governativi possono essere 
trasferiti di residenza su loro domanda, ovvero 
di ufficio, per specificati motivi di servizio o per 
promosloue e, 
·Finalmente abbiamo nn altro emendamento, 

proposto dall'onor, senatore Petrella, il quale 
suona così : 

e Al penultimo capoverso in luogo delle parole 
e almeno due mesi prima> sostituire quest' altre 
« almeno tre mesi prima >. 
«In fine dell'ultimo capoverso aggiungere le 

parole e entro il termine di un mese · dal pro­ 
dotto ricorso >. 
Ciò premesso, apro la discussione su questo 

articolo 5 e do facoltà di parlare al senatore 
Petrella. 
PETRELLA. Io non dirò che brevissime pa­ 

role per giustificare l'aggiunta e gli emenda· 
menti che mi sono creduto autorizzato di fare. 

Dichiaro subito che ciò che io dirò si riferi­ 
sce unicamente al trasferimento decretato d'uf- 

· fizio per ragioni di servizio. 
Io non intendo affatto di toccare di quel tra­ 

sferimento di cui è parola ncll' ultima parte 
deli' art. 6, e di cui ieri fu fatto cenno nella 
discussione generale. 
La "parte dell'articolo quinto che riguarda il 

trasferimento d'uffizio per ragioni di servizio, 
è intesa a tutelare gl' insegnanti dagli arbitri, 
·dagli abusi che il potere centrale potesse con­ 
sumare, ed è" lumeggiata da· una f~ase splen­ 

. dida della relazione, la quale frase dice lo scopo 
·di quella disposizione essere quello di evitare 
che sotto la comoda etichetta delle ragioni di 
servizio, si possano talora nascondere· delle 
cause meno giuste. 

Si è dunque voluto tutelare un diritto degli 
insegnanti, ed io ho il dovere di credere fer­ 

. mamcnte e che lo si sia· voluto tutelare con 
tutta efficacia. I mezzi che si apprestano all' in· 

. se<?nante, per scongiurare possibilmente I'arbì­ 
tri~ del trasferimento capriccioso sono due: non 
si può dal ministro decretare il trasferimento 
se non per specificate ·ragioni ·di servizio, e 
questo provve~im~nto, ~e.compagnato dall~ spe~ 
ciflcate ragiolll d1 servieio, · dev? c?~UD1car~1 
all'insegnante: l'altro ~c.r:zo ~ _ 11 diritto al ri­ 
corso; che si è consentito· all Insegnante tra- 
slocato. 

'(0 

Io non int~ndo trattenermi sul primo mezzo, 
per quanto riconosca che le frasi del progetto 
siano alquanto elastiche, intendo soltanto di 
toccare del diritto al ricorso, perchè, ripeto, 
mentre sono convintissimo che il ministro ed 
il nostro Ufficio centrale, banno creduto di tu­ 
telare efficacemente il diritto dell'insegnante, 
pare a me che, nel modo come è disciplinata 
la cosa, non si riesca perfettamente allo scopo. 
E difatti dice l'art. 5 che bisogna almeno due 

mesi prima del principio dell'anno scolastico 
notificare all'insegnante il decreto di trasferì­ 
mento, e l'insegnante avrà 15 giorni di tempo 
per produrre ricorso; ed il ministro sentito il 
parere della Giunta per l'istruzione dovrà prov­ 
vedere definitivamente. 
Vediamo in pratica come si attuerà· tatto 

questo. 
L'anno scolastico ha principio, se non m'in­ 

ganno, al 15 ottobre, dunque il ministro 'al 
15 di agosto farà comunicare ali' insegnante 
il decreto di tramutamento, l'insegnante ha 
·15 giorni di tempo per ricorrere, ed il suo ri­ 
corso quindi giungerà al Ministero al 1° set­ 
tembre. li ministro' deve provvedere sentito il 
parere della Giunta, e qui io non leggo nessun 
termine nell'art. 5, ed il ministro potrebbe be­ 
nissimo mandare alle calende greche la deci­ 
sione, ma non voglio fare questa onta al mini­ 
stro e credo invece che egli sarà sollecito a 
provocare il parere della Giunta e ad emettere 
il suo decreto. Ma volere o non volere il tempo 
governa le cose e governa gli uomini, il tempo 
occorre, e quindi occorreranno per lo meno 
altri 15. giorni, ed ecco che il decreto deflni­ 
tivo che rigetta (perchè questa è l'ipotesi che 
devo fare) il reclamo dell' Inseznante viene a 
lui notificato il, 15 settembr;, ~d il t;mpo che 
lo separa dal cominciamento doli' anno scola­ 
stico non è che di un mese. 
L'insegnante per l'art. 18 può ricorrere alla 

quarta sezione del Consiglio di Stato alla quale 
il ricorso, secondo la legge, si produce nei 
60 giorni. Il ricorso al Consiglio di Stato non 
è sospensivo, di modo che si verificherà l' in­ 
conveniente che egli, l'insegnante, potrà ricor- 

. rere flno al 15 novembre, ed intanto è obbli­ 
gato a portarsi nella nuova residenza per il 
15 ottobre. 
Che cosa è questo diritto che abbiamo vo­ 

luto consentire e garantire all' Insegnante l 
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Questi:> diritto diventa un'armjl spe~af.11,. senza· 
punta, una. parola. non dirò irrisoria, ma posso 
dire Illusoria. , . 
Ebbene i~ professor.e: o l'insegnante, giqnto 

nella nuova. resldenza, dopo avere sofferta la 
spesa e i dj54gi 1H un . lungo viaggio, p. e! 
avrà. dovuto. recarsi da Reggio Calabria, a son­ 
drio con la fa.miglia, comincierà a pensare; 
mi conviene o no produrre ricorso ? 
E forse pensando e ricordando l'antico ada­ 

gio che si può cincere la lite e perdere la 
causa, eoncluderà, non convenirgli fa.re altra 
spesa, e allora flgli 11i, sobbarcherà a tollerare 
una ingiustizia. l'ill!-, mettiamo il caso inverso. 
Mettiamo che I'Insegnante voglia ricorrere alla 
quarta sezione, mettiamo che sia vittorioso, e 
.allora il decreto di trasmutamento sarà annuì­ 
Iato ed egli avrà il diritto di tornare a quella 
residenza dall4 quale ru arbitrariamente man­ 
dato via. 
Il danno allora non. è solo suo ma è anche 

di quello che ba dovuto occupare il posto da 
lui lasciato. e da altri. Il tramutamento di un 
ìnsegnaute. costituisce l'anello di una catena, 
emossa una maglia della quale, tutte le altre 
vengono di seguito I!- sentirne il movimento. 

Come si può evitare tutta questa. iattura1 A 
me pare che i temperamenti che sommamente 
io mi sono permesso di additare potrebbero 
evitarla. 1° si potrebbe, anzi, secondo me, si 
dovrebbe disporre che il decreto di tramuta­ 
mento debba essere notificato ali' insegnante 
almeno tre mesi prima. 2• In .flue dell'articolo 
si dovrebbe assegnare .al ministro il termine 
per decidere definitivamente sul decreto, e que­ 
sto potrebbe, come io espressi, essere dentro 
un mese il che renderebbe, l'insegnante anche 
più sollecito a p'\-odurre il ricorso, poìchè io 
farei decorrere questo termine dal giorno del 
presentato ricorso. E ~oi si potrebbe abbre­ 
viare il termir.e del ricorso alla IV sezione del 
Consiglio di Stato ridurlo sotto pena di deca­ 
denza, a 20 giorui, ~ abbreviare tutti quanti 
gli altri t,irmini della procedura innanzi aaa 
l V sezione •. J;inalme~te si potrebbe frattanto 
ordinare lA sospensione del decreto di tramu­ 
tamento. e così non si farebbe danno alcuno. 

Io ho già finito, dico soltanto una cosa, cioè 
che non ho dotto niente che non abbia un pre­ 
cedente nelle nostro leggi. In quanto ali' ac­ 
eorclamento dei termini innanzi alla IV seziono 

nella leg~é dcl 1&$9 ~- ile~t~. çhe il termino or­ 
dinario. per produrre i,I rlcorsc è di f}Q ~;orni, 
ma quel term>n~ non sar.à. osservato quando si 
tratti di, leggi speciali, che a~trimenti. 4ispon; 
gono, e questa in esamf3 f!arebl>~. uqll, legge 
speciale. · · 
Ilo parlato dell~ sospensìoue; e di · questa 

sospensìone io troyo u~ ar~qmeuto iwportan­ 
tissimo di analogia nel decreto dcl lDQ4 di re­ 
golamento generale per l' i~truzione elementare, 
nel quale all'art. 20$. è. detto. çQe si sospand~ 
il decreto di liceuzi~mento fiqo a ()eci11iona d~- 
fin..itiva. . 
Ho mantenu4 la mja i:iarol~. dj_ essçJ'.e breve, 

mi lusingo di essere stato anch,e chia,rq. 
IlOSELLI, 171inistro dellq pubòlica istru;.ione. 

Domando di parlare. · 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
DOSELLI, minist1·0 della ptfbblipa istr~;;i.;1w. 

Io vorrei sottoporre al,lai çompetenza giuridica 
dcl senatore Petrella iQlmediataweijte aJcune . . .... .. . . : 

osservaziQni. 
Era impossibile fare un d_iscorso più con.formo 

al titolo di questa. lP.gge d~ quello elle egli 
ha fatto; poichè è una legge che 11'i.ntitola 
dello stato giuridj.co deg~i inaegnanti, ed egli 
appunto ha esposto al Sena~o delle, co11sidera­ 
zioni essenzialmente, classj.ca.m.enti\ giuridiche. 
Ma io osservo, che noi diarµo -ç:ita a un vero 
e ius singulare >, a una. ftgu,ra, giuridic~, che 
non ha riscontro in alcuna parte dcllA noiitra 
legislazione. Qui si tratta ipvei:o di togljoi:e al­ 
l'amministrazione,, al potere che regg.e_il govern.o 
delle scuole, la facoltà di trasferire per ragioni 
di servizio gl' io.segnant.i senza de~ei:minate 
guarentigie. . 
Io; come dichiarai al Senato, açi;ett.o questo 

diritto di eccezione, e ciò per le ragioni che. dissi 
ieri; e anzi prego il Sen~to di. approvarlo. Na, 
la prego, onor. ~enatore, non vogli~ introdurre 
in questa legge una disciplina aU.i<hO più rigida 
di dottrine giuridiche; poichè, se n.oi volessimo 
informare. in tutto e per tu,tto. questa legge al 
sistema generale di difesa dei ver~ diritti, noi 
impediremmo ~ll'.amministrazio~ d' operare. 
Ilruli, che intorno a me, dagli UQll!in,i tecnici, 
si è venuto di già dicendo iQ, tuUi. questi sC-Or$i 
giorni, che li impossibile dichi/irare tre me1'i 
prima all'insegQante 1'.ove sa.r~ ~Asforito, perçhè 
i trasferimenti non possono a.vere luogo se n_on 
quando l'anno scolastico tace, e quando dai ri- 



:ttt~ Parlamentari. - 2551 ·- Sennto del .ftef)no, 

LBclM.lTURA ·x::ui ..... 1 • IHSSTONB: 1904-906 - DISCU!!ll'IO'NI :.... TORNATA. bXL 10 11ARZ() 1906 

snltament] degli ·e!lami 11i vede se e come e 
tlovlrciascub ìnsegbafil.e ~otea essere trasferito ... 

BRUSA. Ex inforrnatd conseientia! 
.. BOSELLI, ministrodella pubòlica istruzione, 
•• •• Appunto. Se il trasferimento lo dobbiamo 
fare solo con coscienza ihf'ortnata, 11e dobbiamo 
ritenere, che dopo ·qliestll legge nòn abbiano 
luogo trasferimenti, ·11t1 ·non 'richiesti dalle esi­ 
genze dcl servizio, -eonvìene pritna che queste 
esigenzti si manifestino. 
Ora le èsigenze 'del servizio 'scolastico non 

sono soltanto quelle che si manifestano per 
mezzo di un inconveniente così appariscente, 
che anche 'l"opiniobe pubblica abbia a commuo­ 
versene 'e l'autbritfl. 1l denunciarlo. Vi può es· 
sere in una data scuola 'un complesso di cose 
così scadenti, un andamento coaì deficiente degli 
studi, da fnr "persuasa l'autorità della opportu­ 
nità di 'un trasferimento per motivi· dì servizio. 
Data questa ipotesi, come 'si 'può prima che il 
tempo degli esami sia. chiuso provvedere al 
trasterìmentot 
. Io, se rimàrrti a· questo posto, assicuro il se· 
natore Petrella che <làrò ogni mia cura, ogni 
mia opera, ogtii 'mìo v!ilere, perchè qubsta legge 
sia eseguita. Ella, che certo conosce anche 
questa partè della 'nd!rlra vita amministrativa, 
u che purtroppo oggi si anrìnnziano per Io più 
ai proressorl i loro trasfetimènti, quando l'anno 
scolastico 'è già cétninciato ; e intanto essi e le 
famiglie 'Ioro vivono 'ineért! della sede a coi 
saranno ·destinati per 'il eorso dell'anno scola· 
etico. Di qui, questi provvedimenti eccezionalì 
sui traeferimcnti che, se per un verso possono 
non senza ragioÒe ferire ·il concetto della indi· 
pendel'l~a e dell' intégro potere dello Stato, e 
sono perciò ·appunto splai:iuti a molti, tutta· 
'ti·a futC1no da me 'accolti, io·consiJeraz1one del 
caso deplorabile e dell' Inconveniente grave, di 
cui ho fatto cenno or ora, 
. Ma non esageriamo ancora questa già -di 
per sè assaì dura 'disciplina, che è imp9sta allo 
Stato. 
Se noi 'volessimo stabilire, che si fissi il ter- 

mine di fte mesi prima dell'apertura dci corsi, 
ne sorgerebboro degl' Incenvenienti molto ·seri. 

pJERANTONI. ·Specialmente in tempo di cle· 
zìoni. . z · . 
. DOSELLJ, Sninistro della zm'bb ICIJ . 1strzt: 
zfone. In una ·assemblea tanto sagace e ricca d1 
esperienza politica si può supporre anche que· 

72 
• 

sto. Ed è perciò che i ~ineoli di· questa. Jeo-"'e 
. . 00 

non gmllgono mopportuni, neanche sotto il ri- 
spetto di un pici:olo Mntributo a l'éndere più 
pura la nostra vita politi<!1l" e a ·restaurarne le 
più corrette consuetudini. 

Ma, tornando al nostro discorso, io voleva 
pregàre il Mnatore Petrella di non 'insistere 
sopra il termine di tre mesi; mentre ·quel ter­ 
mine dì un mese dal prodotto ricorso, che egli 
propone in 11econdo luogo, come limite per la 
decisione del Ministero circa il ri<!orso p·resen­ 
t11to, parmi non incappi nelle medesime diffi. 
coltà, che segnalai a proposito dcll' altro ter­ 
mine; e quindi io sono disposto ad accettarlo. 
.Dd resto, io ho preso la parola, perchè il sno 

discorso mi 11embrava meritasse "ana pronta ri­ 
sposta, prima por le cose importanti"che vi sono 
state dette, e poi per vedere che la discussione 
di questo articolo, che si presenta difficile sotto 
vàri punti di vista molto gravi, non abbia ad 
essere intralciata ancora· da 4uesti argomenti 
d'indole particolare. 
ARCOLEO. Domando ·1a parola .. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di pa!"lare. 
ARCOLEO. Qnesto articolo, dice il =relatore 

nella sua elaborata relazione, è nno dei fulcri 
principali della legge, e dal punto di vista suo 
ha ragione. Se alla parola fulcri si sostituisce 
la parola difetti io adotto tutto linciso. (lla­ 
dtà). 
Quesi' articolo è uno dei difetti principali 

della legge. E mi spiego. Anzitutto mi pare 
una leggo di classe e non una legge di diritto 
comune (mi servo di questa espressione perchè 
stuzzica anche l'attenzione). Dico di classe, 
perchè qualche privilegio qui sancito è C'Ontrario 
a tntt~ le norme del diritto pubblico, non solo 
io Italia,· ma ·anche fuori: vi è eoosa~rato un 
principio senza precedenti, cioè il diritto della 
stabiliti per gli insegnanti governativi, dirilto 
che non è stabilito neanche per i professori 
universitari. · 

. Nella legislazione scolastica ha dovuto pas­ 
sare un· lungo periodo di anni, dalla legge 

- Casati fino ad oggi, per avere una legge che 
consacrasse la stabiliti dei professori straor­ 
dinari, i quali debbono ottenere, prima di es­ 
sere promossi, un diritto di stabilità. 
N'ctino che questa conseguellza poteva tro· 

vare giusti!lcnzione in una premessa. Q~ando si • 
bandisce un concorso universit:irio si apre per 
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quella determinata Università; quindi si com­ 
prende che l'insegnante abbia una sede e una 
reslJenza lì dove è l'Università, e senza che 
occorra una disposiziono di legge per deter­ 
minarla colla formalità solenne di un decreto. 
Si poteva quindi ben ammettere che un pro­ 
fe.asore che già concorse per una determinata 
Università, avesse il diritto di rimanere in 
quella sede; qui:invece è dichiarata. la stabilità 
degli insegnanti governativi senza premessa. 
Donde l'attingono questo diritto? Alla Iegisla­ 

zione comune no, perchè in questa tutti quelli 
che sono scelti, anche per via di concorso ed in 
posti eminenti, sono insegnanti, o funzionari, 
o impiegati in tutto lo Stato, o nessuno ha il 
diritto alla stabilità. EJ è ragionevole: l'orga­ 
nismo amministrativo si muove per via di di­ 
verse esigenze, le quali attingono efficacia e va­ 
lore e hanno ragione di essere _da tutto un com­ 
plesso di circostanze e condizioni che detenni­ 
nano lesercizio della facoltà discrezionale. Nò 
questo è violenza od arbitrio; togliete la facoltà 
discrezionale, e cessa lente ,Governo, giacchè 
esso è la suprema facoltà. di provvedere sotto 
la propria responsabilità, con atti di Governo 
sottoposti al aindacato parlamentare o con atti 
amministrativi sottoposti alla giurisdizione. 

Qui è proclamato, in una dizione che potrei 
dire neanche mollo felice, che gl' insegnanti 
governativi, di regola, non possono essere tra­ 
sferiti che su loro domanda, ed ha aggiunto 
l'Ufficio centrale, col loro consenso, di modo 
che perflno si aprono dello trattative private, 
degli accordi' tra. il ministro e l'insegnante, 
per sapere se costui consente al ministro di 
trasferirlo. 
Ma, domando io, il trasferimento è misura 

di distribuzione, non di attribuzione: quando 
si tr1tta di attribuzioni, sorge un diritto, per­ 
chè si riferisce ad un rapporto che viene de­ 
terminato a garanzia del!' individuo, e per cui 
si può anche stabilire una giurisdizione j ma 
quando si tratta di distribuzione di servizi, non 
sorgono diritti, perchè la distribuzione è sotto· 
posta alla facoltà dlscrezioùale, E, domando io, 
se nollo sviluppo della vita moderna non va 
sempre più. crescendo questa facollà discrezio­ 
nale, che poi trova suggello e convalida anello 
nel verbo della nostra magistratura. Basta 

•citare gli atti di impero che sempre più ere· 
scono in omagglo a questa facollà discrezio- 

.. 

nale, che è una delle funzioni più feconde, e 
dirò più. necessarie dello Stato, di fronte all'e­ 
voluzione della società moderna. Invece qui è 
stabilito il principio che l'insegnante governa­ 
tivo ha. diritto alla stabilità salvo che per sua. 
propria domanda o col suo consenso possa es-. 
sere trasferito. Così che il ministro non ha al· 
cuna facoltà. Questo criterio urta con tutto il 
sistema della legislazione nostra: è un princi­ 
pio di privilegio, che non oserei neanche dire 
prerogativa, il quale rende questi individui 
stabili senza che vi sia un precedente nella 
legge. 
Ma v' ha di pin: questa stabilità è in contrad­ 

dizione, dirò così, con la fede di nascita, con 
lo stato civile di questi insegnanti governativi. 
Essi sono divenuti tali in virtlÌ di un concorso, 
e questo è bandito per tutto lo Stato in modo 
che i vari insegnanti devono occupare le sedi 
nello diverse regioni, secondo che importi la 
necessità dell'insegnamento. od alcune circo­ 
stanze che poi, volta a volta, vanno esamì­ 
nate e valutate. Orbene noi abbiamo votato 
testè un articolo per cui si è in certo modo. 
garantita la disciplina all'Amministrazione nel 
senso di non prestare facile occasione alla re· 
sistenza, al rifiuto, alla ribellione di quegli in­ 
segnanti i quali ricusino di andare in questa 
o in quell'altra sedo. Ora, quando l'insegnante 
ha raggiunto la sede che più risponde alle sue 
particolari esigenze, inalbera il principio della 
stabilità.; quando crede di muoversi allora non 
ha che a fare domanda più o meno validamente 
appoggiata, od a prestare il suo consenso. Io 
ho proposto perciò un emendamento che non 
non include una questione di forma, ma di prin­ 
cipio: io combatto l'affermazione di un princi­ 
pio di st11bilità a favore degli insegnanti della 
Scuole medie. Ilo aggiunto un altro Inciso,' 
cioò che questi trasferimenti possano essere 
determinati, da decreti del ministro per speci­ 
ficate rç9ioni di servizio: il mio articolo si 
discosta assolutamente da quello dell'Ufficio 
centrale, esso proclama la stabilità, io invece 
affermo una norma che corrispondo alla nostra. 
legislazione, cioè che il trasferimento può av­ 
venire, (voglio dare questa primogenitura ero­ 
nologica per omaggio all'Ufficio centrale cd an­ 
che al progetto ministeriale} su domanda delle 
parti, ovvero ùi Cillcio, pc,· speciticati motivi d~ 
servizio • 
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Avevo aggiunto per pt'Omozione, seb bene ora 
può dirsi che non ve ne siano, ma bisogna no­ 
tare che si è innanzi ad un progetto di lP~ge 
che non ha ancora fissato tale argomento. Dun­ 
que io ammetto questa sola garanzia, cioè 
che quei motivi di servizio non sieno etichette 
che coprono il coutrabbando, come ba detto con 
frase efficace I'egregio relatore ; io invece di­ 
chiaro: « per specificati motivi di servizio> e 
basta. Tutto quello che si riferisce al ricorso 
al Ministero, su cui così antorevolmeute ha 
parlato l'onor. collega Petrella, tutto quello che 
riguarda i termini, può essere una garanzia 
dal punto di vista formale per l'esercizio di 
questo diritto, ma mi pare superfluo. 
L'onorevole ministro accennava al periodo 

troppo breve per i trasferimenti; egli diceva 
che ero troppo ristretto, io lo dichiaro impossi­ 
bile. Nel mese di luglio ancora il Ministero 
della pubblica istruzione non può occuparsi dei 
trasferimenti, se ne occuperà nell'agosto, quando 
vi è una villeggiatura più o meno larga- in tutti 

. i Ministeri. Questo trasferimento adunque non 
potrebbe essere determinato due mesi prima: 
chè dovrebbe questo avvenire verso il 1° od 
il 15 di agosto, perchè le scuole si aprono il 
15 ottobre, ma gli esami incominciano prima. 
E questo è un altro ciclone che è abituale nelle 
cose della pubblica istruzione. Il ministro ha 
esercitata una sua facoltà discrezionale per 
mezzo di un trasloco di ufficio. Ora l'esercizio 
di una facoltà discrezionale non può essere 
sottoposto ad un ricorso, ad una specie di con­ 
tenzioso fra l'interessato e il ministro; e chi 
deve essere giudice è il ministro, nè abbiamo 
altra garanzia che quella auricolare, essendo 
detto:· «udito il j-arere della giunta o della 
sezione del Consiglio superiore>. 
Non entra qui il principio di autorità 1 Il mi­ 

nistro vorrà recedere da un provvedimento che 
ba preso con motivi specificati 1 E non è demo­ 
lita l'autorità del ministro r E DOD si parlerà 
di arbitrio quando un parere della sezione del 
Consiglio superiore o della giunta dichiari arbi­ 
trario questo trasferimento 1 

Lasciamo dunque stare queste forme e atte­ 
niamoci alla sostanza. Se il trasferimento è di 
ufficio, . esso importa una facoltà discrezi~­ 
nale; quindi è inutile questa lustra del n­ 
corso dell'interessato che sarà sempre una 
mezza parveuza che non potrà mai approdare 

JMciuliortL. f. 345 

a nulla, è per ciò che noi abbiamo voluto come 
freno che questi motivi sieno specificati. 
Vi sono altre disposizioni nel comma che 

credo superfluo. Questi ricorsi sospendono o no 
il trasferimento f Se non lo sospendono allora 
non è un provvedimeuto di ufficio, non si 
tratta di facoltà discrezionale, e dove va il 
senso della disciplina e della gerarchia 1 Se lo 
sospendono, allora in che modo voi fate funzio­ 
nare questa specie di distribuzione d'insegnanti 
nelle varie scuole f E non avremo un formicaio 
di ricorsi a cui non potrà bastare la Giunta o 
Sezione del Consiglio superiore l Dunque io 
credo che tutto possa semplificarsi con questa 
semplice proposizione. Affermare che i trasferi­ 
meuti possono aver luogo o su domanda delle 
parti ovvero di ufficio per speciftcati motivi di 
servizio ; e basta. Se vi è arbitrio o sopruso, 
sutìraghi il diritto comune. E qui non saprei 
che accostarmi alla proposta cosi efficace del­ 
l'onor. senatore Petrella, che cioè in questo 
caso potrebbe adottarsi l'abbreviazione dei ter­ 
mini che è ammessa in parecchi casi davanti 
alla quarta Sezione del Consiglio di Stato. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l' ono­ 

revole senatore Petrella. 
PETRELLA. Non insisto sul termine dei tre 

mesi; siano pure due mesi. Però mantengo in­ 
tegro tutto il resto della mia proposta. 
SCIALOJA. Domando la parola. 
PRESIDENTE Ha facoltà di parlare. 
SCIALOJA. Vorrei parlare sopra uno degli 

emendamenti proposti dall'onor. senatore Pe­ 
trella, che si referisce al ricorso alla quarta 
sezione del Consiglio di Stato. 
PRESIDENTE. Questa questione è stata rin­ 

viata a quando si discuterà l'art .. 18. 
SCIALOJA .. Allora mi riservo di parlare, 

quando si discuterà tale articolo. 
PH.ESIDENTE. Ila facoltà di parlare il sena­ 

tore Del Giudice. 
· DEL GIUDICE, relatore. I.' egregio amico 
senatore Arcoleo ha· fatta una bella ed acuta 
dissertazione, come sempre, ma veramente un 
po' troppo teorica; e mi pare che egli non ab· 
bia ricordato abbastanza esattamente quale sia 
la vera condizione giuridica attuale relativa ai 
trasferimenti. 
La nostra legge fondamentale è pur sempre 

la legge Casati. Ebbene, questa in sostanza non 
è meno restrittiva dell'art. 5 del nostro pro- 

' . ... 
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getto. La legge Casati pone nell' articolo 205 
come regola generale le nomine per coucorso 
nei licei e ginnasi, e eolo eccezionalmente am­ 
mette una nomina per merito segnalato senza 
concorso (art. 210). 

E i'-ncora per eccezione si può provvedere ad 
una cattedra vacante in un liceo (art. 211) per 
trasferimento, senza che la legge l'applichi 
espressamente ai ginnasi. Le stesse dispoaizioni 
in altra parte della legge sono estese agi' isti­ 
tuti tecnici. Di modo che il diritto attuale sco­ 
lastico sulla base della legge del 1859 è questo: 
che il trasferlmeuto non è ammesso se non in 
via di eccezione per provvedere ad una catte­ 
dra quando sia vacante ; ma i trasferimenti 
multipli e reciproci, come si son fatti cosi lar­ 
gamente fino al giorno d'oggi dal!' ammini­ 
strazione scolastica, non sono contemplati dalla 
legge Casati. , 
Orbene, che cosa si fa col nostro articolo 5 

tanto censorato dal senatore Arcoleo t Non si 
fa che riprodurre in Condo il medesimo con­ 
cetto della legge Casati. Si pone per regola 
che il trasferimento si possa fare sulla do· 
manda o col consenso dell' interessato, ed in 
v' a di eccezione si permette il trasferimento di 
ufHcio, quando questo provvedimento sia suf­ 
fragato da gravi ragioni da comunicarsi all'io· 
teressato a sua richiesta. 

Dunque più che creare un diritto nuovo, si 
esplica e si perfeziona un diritto già costituito 
dal legislatore d_el 1859. 
Quanto ali' osservazione. di ordine giuridico 

fatta dal senatore Petrella, mi associo in tutto 
a quanto disse l'onorevole ministro; e poichè 
Io stesso senatore Petrella non insiste sul primo 
emendamento, rimane il secondo che concerne 
il termine di no mese, entro il quale debba 
essere notificato il ricorso ali' interessato. Non 
ho ragione di non accettare questo emenda­ 
mento già accollo dal ministro. 
· Ci.rea la questione poi dei termini abbreviati 
nei ricorsi alla Quarta Sezione, mi riserbo di 
esporre il parere dell' lJfficio ali' esame dell'ar­ 
ticolo 18. 

PRESIDENTE. Non essendovi nessun altro 
che domanda la parola su quest'articolo, met­ 
terò ai voti f emendamento proposto dal sena­ 
tore Arcoleo alla prima parte di quest'articolo, 

, emendamento così concepito: e GI' insegnanti 
governativi possono essere trasCeriti di resi- 

denza su loro domanda, ovvero di ufficio per 
specificati motivi di servizio o per promozioni>. 
L'emendamento non è accettato dalla maggio­ 
r1rnza dell'Ufficio centrale; il ministro I'ac­ 
cettaf 
BOSELLI, ministro della pubblir.a istrwzione: 

Prego il Senato di non accogliere l'emenda­ 
mento del senatore Arcolso, e di votare la pro­ 
posta dell' Udlcio centrale. - 
ARCOLEO. Allora ritiro l'emendamento. 
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Se l' Ufflcio centrale consente, dopo le parole 
e per loro domanda •, io direi e fatta in via ge­ 
rarchica>. 
DEL GIUDICE, relatore. L'Ufficio centrale 

accetta. 
PRESIDENTE. Avendo il senatore Petrella 

ritiralo la prima parte del suo emendamento, 
pongo ai voti il secondo emendamento del se­ 
natore Petrella, di aggiungere cioè in fine del­ 
l'ultimo capoverso dell'art. 5 le parole e entro 
il termine di un mese dal prodotto ricorso>. 
Questo emendamento è accettato dall'Ufficio 
centrale e dal ministro. 
Chi l'approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 
Metto ai voti I' intero articolo, che ~rileggo 

con le modificazioni approvate: 

Art. 5. 
e 01' insegnanti governativi ·non possono di 

regola essere trasferiti di residenza che per 
loro domanda fatta in via gerarchica 'o con 
loro consenso. 

e In caso di pluralità di domande si darà la 
preferenza a quelli che Bieno riusciti vincitori 
nei concorsi speciali di cui all'articolo segnante, 
e in mancanza di questi si avrà particolare ri­ 
guardo all'anzianità congiunta al merito. 
. e Salvo questo caso, il trasferimento non po­ 
trà "aver luogo che per specificate ragioni di 
servizio, le quali dovranno comunicarsi agli in­ 
teressati che ne facciano domanda. 
e Salvo il caso di urgenti necessità, tutti i tra­ 

sferimenti si effettueranno al principio dell'anno 
scolastico e si notificheranno almeno due mesi 
prima agi' interessati. 
e Contro i decreti di trasferimenti entro il ter­ 

. mine di 15 giorni dalla comunicazione fattane 
in via amministrativa. è ammesso il ricorso 
degl' interessati medesimi al ministro, il quale 
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provvederà, sentito il pa~ere d~lla G_iunta per 
Ja istruzione media entro il termine di un mese 
dal prodotto ricorso>. 

Chi l'approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 
Stante l'ora tarda rinvieremo a lunedì il se­ 

guito della discussione. 

Per il 911aatore Lampertico. 

PRESIDENTE. In omaggio alla proposta fatta 
ieri del senatore Cavalli ed approvata dal Se· 
nato, io mi son .fatto un dovere di telegrafare 
stamattìna all'illustre e benamato senatore Lam­ 
pertico il nostro voto unanime, all'attuoso e fer­ 
vido, augurandogli il pronto ripristino della sua 
preziosa salute; in risposta ho ricevuto il se­ 
.guente telegramma: e Ringraziamenti vivissimi 
a lei e colleghi della cara benevola dimostra­ 
zione. Senatore Lampertico >. 

Leggo l'ordine del giorno per la seduta di 
lunedì alle ore 15: 

I. Relazione della Commissione per la verifica 
-dei titoli dei nuovi senatori. (N. LIV - Docu­ 
menti). 

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Stato giuridico degl'Insegnantì delle scuole 

medie, regie e pareggiate (N. 128 - Seguito); 
Disposizioni suzti stipendi e sulla carri et a 

dcl personale delle scuole classiche, tecniche e 
normali (N. 205); 

Costituzione in comune autonomo della fra­ 
zione di Capoliveri (Portolongone) (N. 130); 

Costituzione in comune autonomo della fra­ 
zione di Bibbona (Cecina) (N. 176); · 

Istituzione del Credito agrario per la .Si­ 
cilia (N. 221); 

Norme per la concessione della cittadi­ 
nanza italiana (N. 178); 

Norme circa la costituzione dei Gabinetti. 
dei ministri e dei sottosegretari diStato(N.199); 

Costituzione in comune autonomo della fra­ 
zione di Treschè-Conca (Roana) (N. 55). 

La seduta è sciolta (ore 18 e 5). 

Uoeazlato per la ata•pa R 15 111arz1 1908 (ora 11.30). 

F. D• LuuH 
Dll"elloN dell" Dlllaio d.s RaooonU delle Md• .. pubbliche. 
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